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AL PIO 

LETTORE» 

A buona ^volontà , ch'io fempre\ 
ho battuta di gì ou arai projji 
mo y e principalmente d chi Jt\ 
troua honorato col nome delglo 
rio/o Santo A N TONIO ,Ji\ 
come anche di porger occ afitme a' Fanciulli, 
alle Cationi straniere , d* apprender il par- 
lar Italiano , e parimente di fìabilirogni Cbri* 
filano neìli mi fieri più principali della Santa 
Fede nofira , fparfi nella pr e/ente V ita > che ho\ 
e fi ratta da diuerft celebri , e graui Autori , ffl 
in particolare dal Padre Cjiouan Pietro Maffei 
della Compagnia di Giesù , mi hà mojjo à dare 
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alle iìatnpc , in piccioU forma la predente fati 
ca } la quale fe parerà non fouerchia ne inutile ,f 
ne dourà tutta la gloria à Dio Nofiro Signore : 
magnando anche al defìderio non corrifpondef 
fe C effetto \ confido nella pietà % e cortefa di quei } 
che la leggeranno^ che habbia da effer gradito al 
meno il buon defìderio 9 e la /incera mia inten 
tione : Senza pretender* altra ricompensa , che 
V effer raccomandato al Signore 9 il qual'ì flato, 
(jfresì marauigliofo neSéntifmi. 
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ACQVE ilglofiofo vincitore»* 



le fupreme poteftà delle tenebre , 
3> Antonio Egittio > ne* confini di 
Heraclea , in vn Borgo chiamato 
Coma, da pi/, e catolici parenti . 
Et à pena nato, ben parue detonato ad alte, e fante 
imprefe; poiché àfauoririo, & ornarlo a man piena 
concorsero la natura,reducatione,e la grada . Heb-> 
te robufta,c viuace temperatura di corpo , afpetto 
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inficine graue, e giocondo , d'ingegno docile, acu- 
to , e coftante . Fù alleuato da genitori Chriftiani 
molto honorati, confomma cura, e cuftodia, e con 
tanto maggior facilita,quato il fanciullo fpontanea- 
mente alieno da piaceri puerili > e da gliftudi pro- 
fani , amiciffimo fi moftraua del filentio , e delle-j 
Chiefe , attento alla parola di Dio , contento di 
femplice vitto y e fenza delitie . 




A tale materia,e tali apparecchi,aggiunfe lo Spi- 
rito fanto la forma , e gli ornamenti , che appretto 
vedremo • Perciòche nel paflb più pericolofo del- 
l'età fua 5 ch'era di anni dicidotto , ò venti , fendo 
egli rimafto orfano con vna forella; incominciando 
à venirgli a mente le cofe x che haueua già vdite , ò 
lette de 1 configli di Chrifto , della conuerfatione_» 
de'fuoi Difcepoli, e del marauigliofo feruore de' 
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Chriftiani della primitiua Chiefa, all'hor che i fe- 
deli , pieni di cariti , vendendo le cafe, & i pode- 
ri , e ciò che haueano al mondo ; volontariamente 
portauano il prezzo a'piè degli Apoftoli : & infieme 
con quefto confideraua grineftimabili premi, coilj» 
Jche ne farebbero flati rimeritati nel cielo.Tali pen- 
'fieri andaua riuolgendo Anton i o nellanimojquan 
do per diuina difpofitione entrato vna volta nel Te- 
pio , come foleua , vdi nello fteflb ponto recitare-i 
quelle parole dell'Euangelio : Si vis perfefìus efe, 
vsde, & vende omnia quécunque babes, & da 
pauperibuj) & venifequere mc&babcbis the- 
faurum in calo . # 

Non furono voci cantate ì fordo,ma gli penetra- 
rono fubito con iflraordinario mouimento fino al- 
le midolle, & al cuore . Onde , finita la Meflà, fen- 
za indugio fe ne tornò à cafà : e del patrimonio , lo 
ftabile , ch'era di trecento mifure di terra molto 
fertile e buona,il feruo di Dio, per fuggiYogni con- 
tefa, donò liberamente avicini : il mobile di Cafa^ 
pofe in vendita, e cauatane gran fommà d'argento , 
la diede a^oueri, riferbandone picciola parte per 
le necefflfcì occorrenti, e fpecialmente per foftenta- 
mento della forella . Ma, poco appreflò tornato in 
Chiefa, & vdito quell'altro auuifo della prima Veri- 
tà : polite cogitare de craftwo ; con generofa rifo- 
lutione fini di venderti refto, e collocata la fanciul- 
lam compagnia ^alqu ante nobili , e diuo te Ver- 
gini; 




gini ; diftribitf tra'poueri ciò che vi era: quindi, la- 
fciaral*cafa , dei parenti, pieno dVn'alta fiducia^ , 
entrò neUa r pro camino della perfetta virtù. Non 
erano in quel tempo tanti Monafteri nell'Egitto , 
quanti fi videro poi : e ne'deferti più remoti , fin'al- 
l'hora (che fi (àpefie) non habitaua nefilino : ma chi 
voi ea con particolare Audio darfi al Di u ino feruitio, 
& alla falute dell'anima fu ai per l'ordinario fi racco- 
glieuam qualche picciolo albergo, vicino alla patria: 
e quiui fi eflcrcitaua » & attendeua con vari j mezi a 
placar Tira celefte , emendar' i coftumi, & apparec- 
chiarfi alla morte . 

Di vno di quelli eflercitanti già vecchio d'età , e 
di fperienza , hauendo il fanto giouine hauuto no- 
titia ; fi difpofe à far'altrettanto • £ feoftatofi an- 
ch'egli dalla conuerfatione de'Secolari ; cominciò a 
trattar primieramente con quellcuje poi di mano 
in mano con altxi , cìxq jiila giornata feopriua dediti 
alla medefima forte di vita: e ciò, non già per cuno- 
fi ta di conofeere varie ine li nacioni di nature , ò li- 
neamenti di faccie ; ma per offeruarcon diligenza 
le induftrie, e le qualità virtuofe di tutti , & imitar* 
in ciafcheduno quella parte» che fofle in lui più am- 
mirabile • Così, a guifa di ape accorta per faril fuo 
miftico miele , votandogli à tempo , e moftrandofi 
loro viHciofo, vbidiehte , e foggetto ; andaua con*» 
molto giuditio cogliendo quinci attinenza , quindi 
affabilità, dall' vno deftrezz a nel conuerfare, d all'ai* 
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tro vigilanza in orare; da quefto panca za, e manfue- 
tudine, da quello afpra penitenza, e mortificatone, 
e da tutti infieme, umor di Dio,& amoreu olezza^ 
chriftiana col proifimo . E cofa veramente degna di 
auuertimento, che in sì nobile imprefa gareggiando 
egli à fuo potere con ognvno , tuttauia lo faceua_* 
con tale circofpettione , e con tanta foauità » che 
non folo redaua libero da rancori , Se inuidie ; ma 
etiandio era fommamentc amato,e (limato da qual- 
fiuoglia perfona . Et infieme, per non foftentarfi , 
dopo la rinuntia delle facoltà proprie » con le ren- 
dite deTudori altrui ; daua la fua parte del tempo à 
lauorar di mano ; e del prezzo, che deTuoi trauagli 
cauaua » ritenendo per fe quanto per vn poco di pa 
ne badaffe; tutto il redo cpn molta carità diuideu a 
trapoueri. 

A sì bel principio, & à si felice progreflo, incon- 
tanente fi oppofe raduto-» e crudel nemico dell^ 
humana generatione : vfando ogni arte , adoprando 
ogni machina per didoglier'il nuouo foldato da'glo- 
riofipropofiti.Cominciò primieramente à ridurgli à 
mente dallVn canto laheredità paternajle comodità 
e le delitie di cafa, la nobiltà del fangue,có la fperà 
za di nuoui acquidi : dall'altro» l'anguda via della., 
virtù , la fragilità della carne , la difficoltà delle pe- 
nitenze , maflimamente in lunghi fpatij di vita, qua! 
con apparenti ragioni voleua pur indurlo à promet- 
terli . Aggiungeua di più , la debita cura deTuoi , 
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e particolarmente della foreiJa vergine : la<juale_>, 
benché raccomandata ad altri, nondimeno , fe alcu- 
no difaftro le auueniffe; guittamente potrebbe nel 
cofpetto di Dio , e de glihuoraini lamentar/idi lui. 




Con tali fuggeftioni diede Satanaflò i primi affai- 
ti ad A n tonio. E vedutofi gagliardamente ributta- 
re con paròle della diuina Scrittura, con viua fede , 
e con memoria della pouerti , de gli ftenti, e della_ 
paflione di Chrifto ; rinforzò la battaglia con vno 
Squadrone di fozzi , e carnali ponderi : infiamman- 
do ad vnmedefimo tratto i naturali incentiui del- 
l'età giouenile,c rapprefentandoglialla imaginatio- 
ne giorno e notte varie forme di vaghe, & abbellite 
femine : la qual nuoua forte di guerra , fi come era 
ad Antonio pericolofa, e continua , così anche-» 
fuori di modo g raue , e moietta : e gl'inimici tanto 

• più , 
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più feroci , & arditi ; quanto effi maggiore intelli- 
genza hàueuano dentro la terra, e gl'infocati loro 
dardi penetrauano più vicino alla rocca dell'anima . 

Con tutto ciòiiì franco,e fedel guardiano vi pofe 
tanti ripari di vigilie , digiuni , confiderationi delle 
pene infernale deHeftremo Giudicio re fopra tut- 
to,con humil eferuente oratione ottenne tanto foc- 
corfo dal Cielo ; che anche, di quefte battaglie ri- 
portò fempre felice , e gloriofa vittoria. Onde_> 
rimportunoauuerfario , per tentarlo d'arroganza, 
e di vanità, e per quefta via priuarlo della Corona ; 
pocoapprefToinhabito di vn'horrido, e nero gar- 
zone , con voce humana piangendo , e proftrato al- 
le ginocchia , gli difle : Molti, e molti ne ho già in- 
gannati, ò Antonio : ma, come da gli altri Santi , 
così horaanco da te , e dal tuo valore 3 fono rima- 
fio confufo . Dimandato, chi fofle ; Io fono (difle) 
1 amico della carnalità ; io fon quello , che muouo 
guerra » e dò in vari modi che fare alla giouentù : 
onde mi chiamo lo Spirito della fornicatione-* . 
Quanti , che haueano difpofto di viuer in caftità, ho 
già fatto mutar penfiero ? quanti , che haueano co- 
minciato à guardarla 3 hò ridotti alle bruttezze , 
lordure di prima ? Io fono quello , per cagione di 
cui il Profeta riprende i caduti, dicendo : Spirti» 
fornìcationis fedufti eflis : e certo con verità ; pec- 
che io , e non altri , gabbati gli hauea . Io fono fi- 
nalmente quello , che te fteflò più , e più volte hò 
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tentato : nè mai ti ho potutd inefcarc . A tali pa 
role Antonio , ricofcofcendo ogni bene dal Cielo , 
fubitó ne diede gratie alla Diuina bontà : e prefa-. 



que , per quei che io veggo , fei molto codardo , e 
dappoco : & ^nche ia età e'I colore, che hór*hai pi- 
gliato, fono appunto fegni di gran debolezza, & 
viltà, fiche hormai non o;ro di te : e con gran giu- 
bilo di cuore , foggiunfe : Dominus miht adtutor 5 
& ego defpiCiamyfiimtcos meou Appena hauea co- 
minciato à cantar quefto bel vetfo del Salmo 117. 
quando l'infame Seduttóre » pieno di rabbia , e di 
vergogna? difpaf ue . E fu ben giufto , che gl'impeti 
fieri , e le veterane aftutie di quella immortale fo- 
ftania, che già hebbe empio ardire di folleuarfi con- 
tra l'Alriifimo l reftàflero fchernite , e beffate da vn 
gióuarte ingombrato di carne , e circondato d'infer- 
mità. Ma noti per ciò C\ tenne Antonio putido Acu- 
to, uè fuor dì pericolo . haneaben'intefo, come le_> 
rtequitie fpirituali hanno mille inuentioni di nuo- 
cere . Laonde , pigliando fempre nuoua lena dalla 
prefenza di Dio ; non pófauamai le armi della giu- 
ftitia : >è folamente dalla tórre fortiflima della fede 
fanta , tonale* contemplationi feopriua il paefe di 
lontano ; maetiandio con particolarattentione 
ne ftaua vigilàntiffittió contra gl'inimici dotneftici , 
non permettendo, che dentro le porte del cuore fi 
mettefle penfieto non ben effeminato nè incognito: I 




1 




tutte 




Digitized by Google 



DI S.A<NTO*N IO. 



tutte le membri teneua con feuere leggi , & impe- 
rio foggiogatc e riftrette . PafTaua in orationi bene 
fpeflb le notti intere : e quando per la eftrema ne- 
cefsità gli conueniua ripofar'alquanto; non haueua 
altro letto ,che vn pezzo di ftuora , ò la nuda ter-} 
ra : due e tre giorni alla fila, ftaua fenza mangiare-*, 
nè bere : & in fine riftorauafi non di altro , che di 
pane con fale,& acqua . 

E qui è d auuertire,che non,dopo di hauer così 
durato vn pezzo, quafi già baftaflè , rallentauail ri- 
gore , e non mifuraua con lo fpatio del tempo la., 
quantità del profitto : ma fupponeua giorno per 
giorno di cominciar pur airhora » fouuenendogli 
quel detto d'Elia ; Viueil Signore, nel cui cofpetto 
hoggi ftòrncl qual detto poderaua Anton io quel- 
la parola > H oggi: auuifando, che il Caualier di 
Christo non hi da far conto delle fatiche , & 
anni decorfi j ma, come fe ogni dì nuouamente-* 
entralTe nello fteccato , così hà da ftar fempre al- 
l'ordine, per dar di fe allegro fpettacolo alla Diuina 
Maefta, & à gli Angeli fuoi, gc al profilino . 

Ma , poiché fi é fatta mentione di Elia ; non-, 
lafcierò di aggiungere , come il B. Antonio , con- 
forme al lume di mano in mano alzando la mira, fi 
haueua vltimamente propofto con Angolare ftudio 
di efprimer'in fe la vita & i coftumi di quel grande 
amatore non tanto della profetia, quanto del fe g re - 
t o , e della folitudine » 
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Erano poco lungi dalla cafetta di Antonio mol- 
te anticaglie , doue non appariua perfona . In vna 
di quelle fattoti rinchiudere da vn fuo diuoto, con 
ordine, che ogni tanti giorni gli rec afledel pane-» ; 
jquiui fe ne ftaua trattando non con altri, che feco 
tóeflb, e con Dio • Perloche accefo di nuoua rab- 
ibia il Prencipe delle tenebre, e temendo , che , fe 
non vi rimediaua per tempo , vedrebbe torto con-» 
iua irreparabil perdita empir anch' il deferto di 
Monifteri, e di Monaci; mandato finitamente al 
ferragliodi Antoniq vna gran quantità di crudeli 
miniftri, lo fece per diuina difpenfatione si acerba- 
mente flagellar* e percuotere ; che fenza fiato e fa- 
uella rimafeper terra : & egli medefimo poi riferì, 
ch'il dolore di quelle battiture eccedeuaogni tor- 
mento , che potefTe humanamente fopportarfi . 

1 ~ ' Men- 
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Mentre dunque di quel modo fe ne giace diftefo; 
eccoti per Diuina prouidenza l'aiutante fuo con la 
vittouagtia folita : il quale» aperto lVfcio 3 e trouato 
il pouero Antonio si malacconcio $ io prefe in-, 
fpalla per morto , & con molta compafsione lo ri- 
portò nella Chiefa della Parocchia. Hor quiui chi 
potrebbe fpiegar il concorfo de gli amici,e paren- 
ti e vicini, che vennero fubito à vederlo , à pian- 
gerlo , & ad apparecchiar il mortorio ì Doleaanfi 
alcuni,ch'il filo di sì heroiche attieni fofle flato fuor 
di ogni opinione troncato : altri amaramente fi la- 
mentauano della perdita di vn tal padre e maeftro. 

Fra tali difeorfi paflata la fera, mentre intorno 
al corpo fe neftanno con molti lumi, vfficiofamen 
te afpettando V effequie ; à poco à poco s' addor- 
mentarono . E già era sù la meza notte , quando 
ANTONio,in fe ritornato>& aprendo gli occhi,fi au- 
uide, che tutti i circoftanti erano da alto fonno op- 
preffi, eccetto il famigliar fuo 5 il quale per la mol 
ta follecitudine e cariti era tuttauia defto e fofpefo. 
Quefto , parte con cenni , parte con bada voce-» , 
tanto pregò , e feongiurò ; che in fine ottenne di 
effer fenz alcuno ftrepito riportato al fuo ferraglio : 
doue non potendofi per le molte piaghe reggere.» 
ne sù le ginocchia , nè in piedi ; giacendo fece pri- 
ma buon pezzo oratione : pofeia , con 'maggior " 
animo che mai , in tuono alto cominciò a sfidare** 
le tartaree fquadre, dicendo : Ecco Antonio : fon 
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principio, à rimediare alle mie ferite? £t in ri- 
fpofta gli venne tal voce : ANTONio,quì eraio,mà 
ftaua afpettando il fine del tuo conflitto : hora, per- 
che fei flato faldo , & intrepido ; fempre ti aiutarò 
e farò il tuo nome famofo per tutto 'l mondo , 
Con quefta vifitatione leuofsi Antonio da terra^. 
con più vigore,che mai , & era appunto ali hora iru 
età di trentacinque anni . 




Adunque infiammato à maggiori imprefe,deter- 
minò d'entrare ben'addentro à più disabitati luo- 
ghi , e più lontani da ogni humano confortio: non 
gliparue però di celarne il fuo primo, e caro mae- 
< ftro : anzi, communicandogli tutto il difegno ; in- 
uitollo ad efler feco infieme partecipe di sì illuftre 
conquida . Ma, feufandofi egli con la vecchiez- 
z a, e con altre difficoltà ; fi pofe Antonio foto in 
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camino. Et mentre fidato ia Dio va innanzi; 
fcorge repentinamente per tetra vn gran bacino 
di argento . Alla qual villa fermato il paflb , 
con occhi torti mirando quella apparenza- 5 
toflo conobbe laftutia di chi V hauea formata- : 
& cominciò fra fe fteffo a difcorrere : Donde è ve- 
nuto qua vafo lauorato d'argento ? il luogo e fuori 
di ftrada : non vi fon orme di viandante : e quando 
pur folle caduto ad alcuno , la grandezza è tale.» , 
che fe ne farebbe accorto fubito, p almeno dapoi 
farebbe tornato ficuramente à cercarlo : sì che tu* 
è cotefta inuentione , ò Demonio : non penfàre-» 
d'impedir l'intento mio: vattene in mafhoracol 
tuo metallo . Ciò detto , incontanente , quel vafo 
come fumo fuanì;& Antonio, profeguedo il viag- 
gio 5 di lì à poco fcoprì pur'in terra vna maffa d'oro 
ben grofla , e non già fantafìica ò finta com' era_. 
ftato l'argento , ma quefìa , fe per diabolica opera- 
tione,ò pure ( a maggior proua del feruo di Dio ) 
per qualche celefte virtù quiui in tal punto fi ritro- 
iuafìc ; non fi pofè difcernere . Bene feppefi certo , 
che loro ( come diffi ) era non ap parente, ma vero 
e legitimo . Della cui quantità ò fplendore ammi- 
rato Antonio, accioche sì lufingheuole obietto nó 
penetrale nell'animo , fcpftandofene come da fuo- 
co; à chiufi occhi pafeò oltre: e fuggendo per cam 
pagna , non fermò il corfo prima di perderai luogo 
totalmente di vifta . Prefo poi alquanto di fiato , e 
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rinouati i fuoi fanti propofiti; giunfcalla monta- 
gna, dou'era vn cartello mezo rouinato , & in vece 
di huomini habitato da ferpi , e beftie nociue : le_j 
quali, all'apparir del Santo ; come fe foflero cac- 
ciate , ratto da fua porta ne andarono : & egfi , tu- 
rata con fafsi e legni la porta; dentro fi rinferrò con 
prouifione di pane per fei mefi , hauendo lafciat'or 
dinea'fuoi, che due volte Tanno gliene foffedi ma- 
no in mano portato dell'altro . Col quale forte 
gno , e con vn poco di acqua, ch'era nel medefimo 
luogo , andò continouando la fua mirabile fobrie- 
tàyC Angolare attinenza 

Veniuano molti per vifitarlo , ma eflb tuttauia 
rinchiufo , non vedeua nè lafciauafi vedere da per- 
fona : & il pane , ch'io difsi ; gli eraintromeffo per 
alcuni forami del tetto . Gli amici fra tanto con-, 
gran defiderio afpettando alla porta: e quiui pafsà- 
do molte volte il giorno e la notte;vdiuano,di qua- 
do in quando grandissimo ftrepito dentro alla^ 
ftanza, con ifchiaroazzi, e con gridi, che àlui di- 
ceuano : Vattene fuori di cafa noftra : che hai tu 
à fare inquefto deferto ? non foffriraile noftre per- 
fecutioni . Simili querele e minaccie vdendo i di- 
uoti di fuori , penfarono al fermo , che di fopra_, 
con fcale foffero calati dentro huomini di malaffa- 
re , e nemici del Santo : mà , poiché per vna_ 
feffura mirando attentamente , cofa tale non fi ve- 
deua ; incontanente s'intefe , quelle horribili ftrida 
I 
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e romori non cffer d'altri , che di (piriti infernali. 
Onde impaurita la pouera gente cominciò fubita- 
mente à chiamar per nome e chieder aiuto ad 
Antonio, il quale affai più di quefta curàdofi,che 
di quelli ; accodatoli aH'vfcio eflbrtauala con buo- 
ne parole , che indi fi ritiraffe : ma fenza paura^ , 
poiché il Demonio appunto à i timidi fuolaccre- 
fcere vano fpauento . Voi adunque ( diceua ) fat- 
toui il fegno della Tanta Croce , ritornate a cafa di 
buona voglia , e qui lafciate à lor modo ingannarfi 
quefti diabòlici fpiriti. Conche confolati li vifi- 
bili amici ne andarono, & egli folo rimafe à con- 
trattare con gli inimici inuifibili : Benché nelle con- 
tefe hormai non hauea molta fatica : parte , perche 
efsi con tante perdite diueniuano tuttauia più fiac- 
chi, e più deboli ; parte anche perche egli con le-» 
diuine vifitationi e tori gli fpefsi trionfi, fentiuafi 
ogni di più animofa e più gagliardo. 

Non lafciauano fra tanto di concorrer alla Cella 
di Antonio nuoue turbe dalla Città e da'VilIag- 
gi : le quali , pen fan do trouarlo già morto ; Tvdi- 
juano fuori di ogni fpcranza, cantare: Exurgat 
Deus difsipcntur inimici eius> ò'fugiant qui 
oderunt eum à facic eius : ficut deficit fumus^ de- 
filanti ficut fluii cera à facie ignis : fic pereant 
pcccatores à facie Dei . E fimilmcnte : Omnes cir- 
cundederunt me : & in nomine Domini , quia~> 
vltusfumineos. Con le quali ,& altre tali faette, 
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e fcoccanti dardi , il valorofo combattente di mo- 
do trafiggete i rebelli di Christo ; che ne gli in- 
contri Tempre ne haueuano il peggio . 

In tale claufura dunque fe ne flette il feruo di 
Dio venti anni continui , fenza vfcirne purVna^ 
volta , e fenza efser mai veduto da niuno . Onde_j 
fi era in modo fparfa la fama di Anton io, & era 
in tanto credito di foprahumana virtù; che di gior- 
no in giorno maggior frequenza vi fi adunaua di 
varie nationi , e conditioni di perfone . Veniuano 
alcuni con defiderio d'efleriftrutti, & ammaeftrati 
da lui : & altri , per effer liberati dal demonio e da 
varie infermità : altri finalmente bramauano dive- 
dere con gli occhi propri vn tanto Eremita , vn sì 
raro e viuo effempio di perfettione : e per dirla in 
vna parola, quafi vn Angelo interraci quale,quan- 
to più per humiltà fi ritiraua ; tanto maggior fete_> 
della fua conuerfatione accendeuane gli huomini. 
Et in fomma, la co fa pafsò tant/ oltre $ che , non. 
potedo elfi più foffrire rafpcttatione , leuati à for- 
za gli oftacoli , & entrati con vgual riuerenza , & 
ardire, tanto il pregarono ; che più non fu ba- 
dante à refiftere. Et appunto vfcì di quell'antro , 
come da vn Santuario , doueconle fteffe diuino 
mani , per gouerno , & aiuto delle anime egli fofTe 
flato vnto , confacrato , e promoflò . E benfi po- 
tè comprendere, quanta pienezza di grafia egli ha- 



ueariceuuto dal Cielo: poiché, ridondando ella-- 
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anche nel corpo, dopo tanti anni di penitenza, tan- 
ti digiuni , tante meditationi , contefe , & vigilie;] 
comparue sì profperodi complefsione/, e con fac- 
' eia si gioconda, e ferena; come fe in tutto quel 
tempo eglihauefle attefo alla fanità, e fi fofikj 
trattenuto in ameni diporti . Con quefto andaua^. 
congionta vna compofitione , modeftia, egrauità, 
quale in vn'allieuo della fomma fapienza e cittadi- 
no della fuperna patria fi conuiene , di modo che 
ad incontrarli dopo sì lungo recedo in tanta molti- 
tudine d'huómini , à lui folo intenta , & in lodarlo 
e celebrarlo diftufa; nonmoftrò fegno alcuno di 
perturbatione, o di vana allegrezza : ma fempre-* 
con la ragione in poppa fe ne ftette faldo , collan- 
te, & equabile . 

Ma, che diremo de gli altri Doni dello Spirito 
Santo ? Ne fanno baftante fede gl'indemoniati, che 
' i fubito liberò,glmfermi che rifanò . A quanti poi , 

I per diuerfe cagioni afflitti, e medi, con foaui& 
efficaci parole diede conforto ? quante nemicitie , 
e quanqs'liti , riduffe a pace e concordia ? Tutti 

^effortaua con gran vehemenza di fpirito, nè con.* 
minor pefo di ragioni & effempi ; à non preferire 
cofadel mòdo all'amor di Christo Noftro Sig. & 
infieme ragionaua de' beni futuri, e della ecccfsiua 
cariti di D i o verfo i miferi mortali : poiché, per 
la redention' e falute loro, non perdonò al proprio 
fiwjfiglmolo : anzi , in pagamento de noftri debiti, 
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lo diede à sì cruda & acerba morte . Con li quali 
difcorfi , e ricordi commoffe Antonio gii huo- 
minidi maniera; che molti , concepito pari defi- 
derio della eternità , e del difprezzo del mondo ; 
deliberarono efsi ancora di fepararfi dal volgo , e 
darfià vita folitaria. Quindi hebbero principio 
tanti Monafteri , de quali in breue fi empirono gli 
afpri monti , e le più inculte e fqualide campagne 
di Egitto : & eflb di tutti , mentre viffe , hebbe fo- 
praintenden2a , e cura molto follecita : nceuendo 
con (ingoiar* affetto di carità quelli 3 che per varie 
occorrenze del buon gouerno veniuano à lui, Se an- 
che vietandogli eflb in perfona, quando era tempo, 
fenza rifparmiò di fatica > nè rifpetto demanifefti 
pericoli : hauendo feropre feco la celefte guardia^, 
che da ogni difaftro miracolofamente lo difendeua. 
Si come auuenne vna volta fra le altre nella vifita^, 
del paefe di Arfinoe : alla qual'effendo egli andato 
con alquati de'fuoi, e conuenendogli paflar à guaz- 
zo vn braccio del fiume Nilo, pieno di coccodrilli, 
crudeliflimi nemici , e diuoratori de gli huomini ; 
effo , fatto vn poco di oratione, entrò nell'acqua, 
e pafso nelf andar' e nel venire, fenza danno alcuno 
fuo , nè de compagni . 

Ritornato alla ftanza > li diede alle fatiche , & a 



tirando Tempre i Monaci à maggior perfezione-* , 

con fatti , & con detti pieni di fàlutifero incitarne - 
E 
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to , e di Tanta dottrina . E non era diffidi cofa^ 
ratinargli acciò lo fentiffero ; tanta era la famcche 1 
tutti haueano delle fue parole , e tanta la gratin il 
eh* il Signore gli hauea dato nel ragionare . Ma vn' 
giorno fpecialmente , effendo concorfaper vdirlo 
vnagrandifsima frequenza; il Venerabili Abbate 
con lVfata modeftia , e candore di animo, in lin- 
gua Egittiaca parlò nella Tegnente maniera . 




Benché le diuine Scritture, figliuoli , e fratelli: 
amatiffimi , fiano per fe ftefle badanti all'iftruttio 
ne , e ammaeftramento de gli huomini ; cofa nien- 
tedimeno molto giuita e buona è che eflihuomi-l 
ni tra fe con ifcambieuoli ricordi fi vadano ecci- 
tando alla effecutione di quel che hanno intefo : e 
col metter in commune ogn vnoi fentimenti , &ij 
lumi > che ottiene da D lo; vengano a farli tutti] 

infie- 



infìemc ogni di più faggi e più efperti nel fuo fanto 
feruitio i Per tanto voi , ò figliuoli , quando haae- 
rete qualche buon concetto da efporre à gli altri , 
& a me padre voftro ; non lafciate di farlo : & io 
ancora * come di età più prouetta , fon pronto per 
gloria del Signore , a farui parte di quanto in tale 
materia Ò per altrui documento , ò per ifperienza^ 
propria , fin'hora hò potuto comprendere . Jl pri- 
mo adunque e principal auuertimento per tutti* 
fia , che ciafcheduno di noi procuri due cofe.-lVna, 
di non ifcemar punto della fatica nè della induftria, 
riputandofi di hauer già fatto affai : l'altra , di non 
perder 1 animo , parendoci, che la cofa vada molto 
in lungo; mà piùtofto facciamo conto di efferogni 
giorno da capo, e torniamo fempre à confermar 
& accrefcer i fanti propofiti. Percioche ficome_> 
tutta I età di vn* huomo è breuiffima , ih compara 
tione de fecoli, che hanno à fuccedere; così tutto 
il tempo creato è nulla , paragonato alla eternità i 
Epure in quefta vita le cofe ordinariaméte fi com- 
prano à giufto prezzo e ne traffichi humàni fi tieru i 
conto della equivalenza : mà nel cafo noftro noru 
e cosi : poiché la etefna corona ci vien* à collare 
pochissimo . Leggiamo ne* Salmi : Die s annorum 
no/Ir or um in ipfis ifeptuaginta anni , fi autem in 
potentattbHStfìioginta, & ampli us torum Jabot fa- 
dolor. Onde, pollo che tutto il detto fpatio di 
ottanta e di cen to anni, fpédiamo nel diuino ferui- 
tio ; I 
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tio ; pare a voi , che la mercede vada poi del parT? 
II trauaglio non paflà vn fecolo; il guiderdone ditta 
per Tempre : i (udori fono in terra; il pagamento in 
Cielo : il corpo fi lafcia fracido , & guafto ; fi rku 
pera gloriofo , & incorruttibile . Si che > figliuoli , 
non ci mettiamo le mani à cintola,non ci paia d'in- 
duggiar troppo , ò di hauer fatto molto ; poiché 
fecondo l'Apoftolo, non hanno proportione le tri- 
bulationi della prefente vita con la gloria, che fi ha 
da manifeftarè in noi . Nè volgendo gli cechi al 
mondo , crédiamo di hauer lafciato qualche gran 
cofa : conciofiache tutta la rotondità della terra_, 
è vn punto rifpetto alla fabrica dell' vniuerfo : e 
quando bene fofsimo flati Signori di quanto fcalda 
il Sole, e cotal monarchia hauefsimo rinonciato 
per amor di Christoj non farebbe poi anche 
niente, fe miriamo al Reame deCieli, che ci è pro- 
pofto . E chi è quello , che non gìttaffe volentieri 
vna dramma di ferro , per hauerne cento di oro ? 
Così ancora 5 vno , che tutte quefte Signorie ter- 
rene abbandonalfc per Dio; pochifsimo darebbe, 
e riceuerebbe cento per vno . Hora, fe nè anche 
tutta la terra ha che fare con la valuta del Paradifo ; 
chiara cofa è, che , per eflerfi vno priuato di alcuni 
poderi, ò cafe, ò danari ; non deuc perciò pigliarne 
ò vanaglorialo feiocca triftezza : fpecialmente con- 
fiderando , che , fe non ci fpogliamo di quefte cofe 
per anior diCHRiSTojin ogni modo le habbia- 

tno 



mo affai corto à perdere venendo à morte, c la 
fciandole il più delle volte à chi meno vorremmo , 
come bene auertifce l'Ecclefiafte . Perche adun- 
que non facciamo noi di necefsità virtù ? perche 
non ifcambiamo vn patrimonio fugace con vna he- 
redità immarcefcibile ? E , fe l'effer tenace di quel 
che giàpoffediamo , e pazzia ; molto meno , dopo 
di effercene sbrigati, dobbiamo volger il penfiero 
à Cimile acquifto : ma Tempre anhelare al guadagno 
di cofe , che allVfcir del corpo ci feguano ; quali 
fono i meriti della prudenza,temperanza,giuftitia 
fenno , fortezza , humanità , liberalità , fede in^ 
Christo, manfuetudine ., hofpitalita , & al- 
tre fi fatte merci : delle quali fe ci faremo proui- 
fioni per tempo , richiamati da quefto efs ho , le-» 
troueremo giacorfe innanzi come forieri, ad ap- 
parecchiarne fìanza nella Citta de'Bcati . Quefte_> 
cofe ben ponderate, dourebbero certamente fcuo- 
tere da gli animi noflri ogni negligenza, & dappo- 
caggine: ma, selle non ballano ; almeno ci muoua 
la ftrettezza deirobligo , che riabbiamo àDio, 
Ì£gJi è pur legitimo noftro Signore , e noi naturali 
fuoiferui, efehiaui. Si come adunque vn ferui- 
dore non ofa mai dire : Hieri lauorai a baftanza_* , 
hoggi non voglio fare nulla ; ne da'trau2gli paffati 
prende fiducia di otio prefente , ò futuro: ma di 
per dì moftrala fteflà prontezza, perconferuarfi la 
gratia del padrone, e non hauer'il malanno; cosi 

noi 
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noi ancora, ciafcun giorno animiamoci alla reli- 
giofadifciplina: auifando, chefe pur' vn dì folo 
refteremo di operare; non otterremo il perdono in 
virtù de* feruigi paffati, ma ci farà dato il gaftigo de 
gli hodierni demeriti . £ cosi difle Ezechiel Pro- 
feta , che ogniuno dopo morte farà giudicato con- 
forme all'edere , in che all'hora fi trouerà: & anche 
Giuda , per i mali portamenti di vna fola notteu , 
perde il frutto di tutti gli anni paffati . 

Si che attendiamo , figliuoli , ad offeruare le-» 
Regole noftre,e non ci lafciamo fuperare dal tedio: 
fapendo, che, fecondo TApoftolo, il Signore non 
lafcia di cooperare con chi hi buona volontà , eu 
procura di aiutarfi . Giouerà etiandio non poco, 
per difeacciar de noi la pigritia, Thauer fempre i 
memoria quel detto dellApoftolo fteffo : Éuofi- 
dtemorior. Efe noi parimente ftimeremo fem- 
pre , ch'il giorno d'hoggi per noi iìa Tvltimo ; e 
fuegliandoci la mattina , penfaremo di non arriua- 
re alla fera , e la fera coricandoci , non ci promet- 
teremo di giugnere all'alba ; fe miraremo quanto 
fia incerto il fine , & come la Diuina prouidenza.. 
mifura, e numera i noitri pafsi,e tiene di continuo 
gli occhi fopra di noi ; certo nonpeccaremo , ne 
ci lafciaremo occupare da sfrenate voglie , ne ci 
adireremo col profsimo,nè ci porremo à theforiza- 
re in terra : ma cederemo à gli altri humilmente in 
tutto , e per tutto , e da piaceri fenfuali : come da 

cofa 
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cofà laida e tranfitoria,abhorriremo:fìando fempre 
co'lceruello à cafa , e mirando al tribunale , doue 
tutti habbiamo ad efler giudicati . Di quefta ma- 
niera , più potente farà la paura de gli eterni tor- 
menti ad eftinguere 5 che la morbidezza della car- 
ne ad accender i defiderij deH'huomo vecchio : & 
con tale ritegno foftentaraffi l'anima, benché già 
china in miferabile precipitio . Laonde , facendo 
nuouo principio , quafi pur hoggi entraffimo nel 
fenderò della perfettione : sforziamoci di perue- 
nir al termine : e non fi volga neifuno addietro,co- 
me fece la moglie di Loth : maffimamente , haué- 
do il Signore detto alla chiara , che chiunque, po- 
rta già mano all'aratro , fi riuoltaà quello , che gli 
iiimane alle fpalle ; non è atto ai Regno de' Cieli : 
e quefto riuolgerfi , altro non c ; che il pentirfi del 
bene incominciato,e ritornare a penfieri,& agl'at- 
ti mondani . Combattiamo virilmente > acciochè 
(non fiamo tiranneggiati dalla ira,nè dominati dalla 
concupifeenza; effondo fcritto che Tira deH'huomo 
non opera la giuftitia di D 1 o: Eia concupifeen- 
za, dopo d'hauer conceputo, partorifee il peccato, 
& il peccato pofto in effetto genera la morte . 

Siamo adunque circofpetti nel gouerno di noi 
mcdefimi:c ftiamo fempre all'erta: e come ci attui- 
li Ja &cra Scrittura , con ogni cautela cuftodiamo 
il cuor noftrp , percipchè gli inimici , benché dal- 
parte fi^no fneruati e timidi : nondimeno dal- 
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l'altra fono fagaci , fimulatori , aftutifsimi . E co- 
me ben auuertilf e TApoftolo Santo ; r A(on cji no- 
ti* colluflatio aduerfus carnem % & fanguinem: fed 
aduerfus principatus , & potefìates > aduerfus 
mundi reftores tcnebrarum harum , contra Jpirir 
Malia nequitid ìncsUftibus . 

Mentre il Santo Abbate in cotal guifa paria- 
ua , non fi può efprimerc , quanto gli ascoltan- 
ti fentifiero di confolatione, e conforto : sì che 
i tiepidi fi accendeuano in amor della virtù,i pufil- 
lanimi prendeuano grande fp$ranza>e per Q cótra- 
rio alcuni pieni di vana perfuafione veniuano ad 
humiliarfi , & à fentire mtfdeftamente di fé mede- 
fimi : & in fine tutti rimafero ftupiti della difere- [ 
rione de gli fpiriti , che il Signore hauea donato ad 
Antonio • Del quale così pretiofo dono non è da 
paffare con filentio , che effendo vna volta fra le_# 
altre venuti al B. Anton iq » nella Thebaide al- 
quanti di quei Padri antichi i conferire feco dico- 
fe fp i rituali ; fi accefe la prattica di maniera , che^j 
dal principio della flotte durò fin.o alla feguentc-j 
mattina-, 

Crefceua fra tanto il numero de'Monadà ma^ 
rauiglia : .e per tutti quei monti altro non fi vede- 
ua > che monafteri e celle , a guifa di padiglioni at- 
tendati alla facra militia : pieni di falmi , conferen- 
ze , letnoni , orationi , digiuni , e vigilie , accom- 
pagnate parte da giubilo di cuore per rafpettatio- 
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ne de' beni futuri; parte anche da induftria e lauo 
ro di mano , perfarne limofina a* bifognofi . Ch; 
fpiegarà poi la carta dilettione , eia Itretta con 
cordia , ch'era tra loro ? in modo , che , ponendo 
gli occhi in quelle contrade ; pareua proprio d; 
fcorger'vna regione tutta dedicata al culto dìD i o, 
& alla giuftitia . Quiui non regnauano fattioni pa- 
lefi nè occulte , non prattiche ò djfegni di cole Fa- 
gacij ò terrene ; ma folamente vna moltitudine ben 
regolata d'huomini tutti applicati allo ftudio delle 
più eminenti virtù . Et in tanto feruore vniuerfale 
d» gian lunga fempre eccedeua gl'altri lumi in ar- 
dor e fplcndore la lucerna d' Antonio : il qu le, 
non appartandofi mai dalle fu e Angeliche vfanze ; 
guardaua Tempre a fuo potere il filentio, &accre- 
fceuale penitenze, fofpirando giorno e notte alle 
felici ftanze del Cielo: nelle quali, e nella imita- 
tione decanti più gloriofi, haueua egli talmente-* 
fiflb l'animo , che quando gli conueniua mangiarlo 
dormire,ò in altro modo feruir* al corpo ; fi empi- 
ua di roffor'e vergogna : vedendo la nobiltà del- 
l'anima miferamente depreffa a tanto vii e(fercitio. 

Nel medefimo tempo , che Antonio ftaua con 
fanti documenti ammaeftrando e guidando alla-j 
dritta ftrada del Cielo i fuoi Monaci; leuoffi iru 
Egitto contro la Chiefa di D i o la perfecutione di 
Maffimiano . Allaqual nuoua il Santo Abbate-;, 
bramando fparger il fangue per Christo, ap 
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pofta fe n'andò in Alexandria, accompagnato da_. 
mo Iti , dicendo : Trouiamoci per ogni modo pre- 
seri alle gloriofe battaglie de'càpioni di Christo: 
perciòche ouero Idd i o ci farà degni di quel glo- 
riofo confortio , ò almeno , fe lanoftra vocationc 
tanto alta non è , fpettacolo nobile , & di molta., 
edificatione ci darà la fede , & la fortezza loro . In 
quel mentre fi pofe alla fcoperta ad aiutarli & ani- 
maili, prima nelle caue da metalli. 3r nelle prigio- 
ni i e molto. più quando poi erano condotti all'ini- 
quo giudicro . E qui è da notare la manifefta pro- 
uid enza diuina , che, ficome l'haueua deftinato al 
goucrno , & effempio de'Religiofi ; così non per- 
mife mai , cheil Tiranno ftendeffe la mano fopra di 
• {lui . Vero è , che , hauendo faputo com'era nella 
Città & aiutauai Chriftiani ; mandò vn bando, che 
nell'uno Monaco fi accoftafl'e alle prigioni , e tutti 
partiflcro di AlefTandria . Mà non per quefto il va- 
lorofo Cófeffore fi fgomcntò: anzi nel giorno de- 
putato ali empia eiTecutione , & all'atto publico 
del martirio , afcondendofi gli altri Mònaci ; folo 
elfo accompagnò i combattenti allo fteccato $ ef- 
fortandoli (empre à perfeuerare inuitti & magna- 
timi. Quindi , per ef&r più facilmente fcpperto , 
anzi per volger' à fe gli occhi del Prefetto medefi- 
moj veftitofi di vnacapm molto lucente , fall fo- 
pra vn poggio vicino al patibolo , & quiui fe ne^> 
ftettejkldo per infino al fine, convna fantainui- 
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dia delle corone , che i fedeli di C h r i s t o mo- 
rendo fi guadagnauano : moftrando in ciò ia fer- 
menta e la prontezza , che in fimili occorrenze-» 
hanno da haucr quelli che fono veramente Chri- 
fliani . Di modo , che il Prefetto , fcefo dal tribù 
naie , e con tutta la guardia panando innanzi ad 
Antonio ; rimafe attonito della grauita , e della 
fortezza del Santo : il quale , poiché non fenza do- 
lore fi vide ingannato della fperanza; ritornò di 
nuouo alle carceri , &alle cane > àferuire, & a_ 
confolarc i ConfcfTori (IìChristo; come fo- 
leua, per infino i tanto , che» martirizato il 
Beato Vefcouo Pietro» cefsò finalmente la rabbia 
de* persecutori . Con la qual* occafionc Antonio 
i ritiratofi al Monafterio , quiui attefe ì participare, 
nel modo che potcua, delle palme de 1 Martiri, con 
acerbe macerationi , attinenze ,e pene volontarie : 
fenza veftirfi mai d' altro , che dentro di cilicio , e 
fop ra di pelle t e fenza iauarfi mai la perfona > anzi 

(e non quando gli accadeua di ca- 
quaiche acqua : e tienfi per certo , 
che fino alla fepoltura , non fu mai veduto Spoglia- 
to ,nè ignudo. 

Hora, ftando egli ì quel modo raccolto» con 
determinatione di non fi lafciar vedere per vn pcz- 
*o -, vn certo Capitano di guerra > chiamato Mar- 
riiriano , con la figliuola tormentata dal demonio , 
con vna grande comitiva di gente, fopragiunfe 
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alla cella : e<juiui fc ne ftaua battendo , e fuppli- 
candecon alta voce Antonio ad vfcir'in publico , 
e pregar Iddio per la giouanetta . A quali gridi 
hauendo per alquanto fpatio di tempo turate le-» 
orecchie; finalmente di compafsione accoftatofi ad 
vna picciola apertura » difle ; Olà , chi flai tu info- 
cando ì fono io ancora mortale : fe tu credi nel Si- 
gnore , ì chi io feruo ; vattene , pregalo, e confor- 
me alla fede ti farà fatta la grada . Non fi moftrò 
il Capitano punto ritrofo ì tali auuifi: ce nuerticofi 
incontanente dal paganefimo , rominciò ad info- 
car' il nome dlCHRiSTo: & ad va tratto' fi ri- 
trouò la figliuola fana e falua . Dopo quefto, moK 
tiffimi altri indemoniati , & infermi , che non po> 
teuaoo hauer' vdienza dal Santo ; fi poneuano per 
terra innanzi ali Vfcio ; e quiui tanto fi ftauano rac 
comandando alle intercedami di lui ; che total- 
mente guariuano . * ■ v-i ìapàft^-c ^ 

Dalle quali marauiglie , e da nuoui concorfi di 
turbe , prendeua Antonio non poca moleftìsu: 
temendo nell'anima fua qualche moto difuperbia , 
ouero , che il mondo non venite à formare trop- 
po alto concetto di lui . Fattoui adunque fopra 
matura confideratione ; deliberò di lafciare quella 
ftanza, & andarfene fegretaroete verfo la Thebaida 
alta : in parte doue non fofTe conofciuto daperfor 
na viuente . A tal effetto con alquanti pan i an da t o 
del Nilo ? mentre quiui fiede aipettaoiia 
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c ommoditàdi paflaggio; vdìvna voce dal Cielo, 
che in tuono chiaro gli difle : Antonio, douc fei 
incasinato ? e perche ? Et egli, fenza turbarfi pun- 
to , già auuezao à tali cofe ; rifpofe : Non mi Ja- 
fciano ripofare quefte genti ; onde fono rifolutodj 
pafTar nella Thebaida alta: sì per fuggirei detti 
difturbi; sì anche principalmente, per non eiTer 
più richiedo di cofe , che auanzino le forze mie-» . 
Soggiunfe la voce:Quantunque tu ne vadi in The- 
baida, e procuri di nafconderti ( come il tuo dife- 
gno , ) tra le capanne depaftori ; fappi , che tu vi 
hauerai doppio trauaglio : mi, fe tu vuoi trouare 
fermo ripofo; pigliala ftrada più dentro al deferto. 
E replicado Antonio: Chi mi moftrerà il fentiero 
per qualche luogo ipropofito; poiché io non vi 
fono flato mai ? Fugli incontanente mofrrata vna-, 
cafilaò vogliamo dire compagnia di Saraceni; che 
venuti à trafficar in Egitto , erano di ritorno io- 
Arabia : & haueano i punto a tenere quella ftrada. 
Antonio adunque , accoftatofi loro ; pregogli a 
volerlo condurre oltre vn pezzo : e così fecero , 
quafi ne haueiTero hauuto commandamento diui- 
no : & in termine di tre giorni e tre notti , giunfe- 
ro ad vn monte altiffimo , al cui pie correua vna- 
frefca » e dolce acqua , e non lungi fi vedeuano al 
quanti alberi di palme incolte , e neglette. 

Allo fcoprire di tal fito , rallegroffi Antonio , 
j e dentro il petto fentiffi dire , quella efTer la ftanza 

_ depa- 
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deputata per lui: fi che >prefe, con mille gratieli 
alcune cofe mangiatiue da'Saraceni j folo fe ne ri- 
mafe nella montagna 9 e quella tenne per fua cara-, 
habi tatione, foftentandofi con acqua, e con dattili, 
e col nuouo foccorfo , che i paflàggieri Saraceni, 
ammirati di tanta virtù , di quando in quando gli 
porgeuano : fino ì tanto , eh* i Monaci , fapato fi- 
nalmente il luogoj prefero effi la cura di proueder- 
Jo : Benché il Santo huomo , vedendo , che per 
quefta cagione s inquietauano , e che pigliauano 
molta fatica ; fi rifoluè di rifparmiarla : & fatto fi 
portar'alcuni ferramenti di agricoltura, con vn po- 
co di grano ; cominciò a lauorar'vn picciol pezzo, 
di terra , in modo, che ne cauaua ogn anno à ba- 
flanza per vi ne re : confolandofi molto di non dar! 
grauezza ne difturbo a perfona del mondo : cofa , 
che à fiio potere haueafempre fuggito . Vedendo 
; poi , come ne anche per quefto lafciauano di com- 
parir' hofpiti ; feminouui di più alcune herbe , per 
poterli con qualche accoglienza riceuere , fianchi 
di ftrada sì lunga e sì difficile. £ perche diuerfi 
animali faluatichi , inuitati dall'acqua , veniuano a 
bere, & infieme faceuano danno al feminato ; egli, 
prefone vno , difle : Perche con gli altri fate voi 
danno à me , non offendendo io voi ? andatene , e 
da parte del Signore non vi accoftatepiù qua . Co- 
fa mirabile? impauriti da tal precetto > non ofaro- 
no mai più di tornar ui . 
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Tra fimili fatiche di corpo c di mente > già mol- ' 
to inuecchiato il Senio di D 1 o ; non lafciaua pere 
di continouare la difciplina, e di affligerfi. Onde_>, 
moffi à pietà i Monaci , gli recaron oliue con olio, 
jJhguimi che quefte erano le delitie loro . Mà ih 
quel si rimoto luogo, non fi può di re, quante batta 
glie da SatanafTo tuttauia foftenne il B. Antonio . 
Soleuano poi raccontare quelli, che per fua diuo- 
tione vi andauano ; di hauere parimente vdito gn 
tumulti e fracaffi, con molte grida , e fuoni , e ftre- 
piti d'arme j & hauer veduu la montagna coperta 
di feuj lille di fuoco ; & il Santo, piegar le ginoc- 
chi j pone ndofi in oratione contra la furia de rab- 
biofi nimici « Et era certo cofa di ftupore , che viu 
huomo iblerto'in tanta valliti dipaefi , non hauef- 
■fe terna ; né di (piriti infernali , né di fiere , e dra- 
goni ì ma veramente, fecondo il Salmifta, Confida- 
to nel Signore , teneua la mente Tempre pacifica^ , 
e quieta : fi che i demòni haueano cagione di te- 
mcrtes & teb©ftte,;depofto il veleno e la crudeltà, 
fc gli rendeuano manfuete & trattabili . Ma non- 
lafciaua perciò Lucifero di ritornar 1 a tentarlo , 
cercar'ogni via di fargli nocumento, battédoi den- 
ti, c ftridendo contra di lui. Et, vna notte fbu 
le altre , ilando Antonio in oratione ; hebbe licé- 
za di fpingerli contro quanti nociui animali A 
trouauano in quelle balze : i quali , come à forzata 
vfeiti delie fue tane , furono affretti ad attorniar 
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il feruo di C h r i sto, facendo villa di volerlo 
mordere diuorare : mi egli , intefa l'arte dell'au- 
ucrfario , tornò à dir loro , che fe dal Cielo ha- 
ueuano potè (la, lo sbranafTero;ma,fe veniuano ma- 
datidal Demonio, fenza indugio partiflcro, ch'egli 
era feruodi C h r is t o. Dalla qual protetta-, 
atterrite e flagellate le brute fchiere ; fubitam en- 
te fuggirono . Di li à pochi giorni , cucendo egli 
fportelle , come foleua , per farne dono ì quelli , 
che gli vfauano carità ; fi fentì tirare vna delle funi 
del fuo lauoro: e léuatofi , vide vn moftro, che dal 
capo fino alle cofeie pareua huomo ; dalle cofeie-* 
ingiù, era fimil e all'afino. Non fi fmarrì punto 
Antonio à sì nuouo e Urano fpettacolo : anzi fat- 
tofi il fegno della Croce, sfidoUo arditamente-» 
come foleua onde , fpauentata la beftia , infieme 
co i demoni , che la guidauano, fi diede tanto im- 
petuofamente ì fuggire ; che traboccando piorì : 
rapprefentandofl in quella caduta, l'infelice fuccef- 
fo di chi fi era sforzato cacciar' Antonio dal 
deferto. 

Gii tra tante fatiche di corpo , & di mente, èra 
il feruo di D i o fatto nonagenario , e non potcua 
più fenza manifefto pericolo foftenere le afprqzzc 
di prima . Onde con pia violenza laftrinfero i Mo- 
naci ad accettare due di loro , che gli teneffero 
compagnia, & haueffero cura di lui : chiamati lvno 
Amathas, e l'altro Aiaccario. Intorno al qual tem- 
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po , narra il gloriofo Dottore S. Girolamo , come 
cadendo in pernierò ad Antonio > che fina quel 
rhora niun Monaco era penetrato più nel deferto 
di fe ; la notte feguente fugli riuelato , che s'ingan 
naua, effondo che addentro habitaua vn altro più 
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modo à vederlo . 
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■ 1 * 

Non fù tardo Antonio ad vbbidire . Appena., 
fpuntaua l'aurora , quando , fenz'altro compagno, 
che il fiio baftoncelfo , fi pofe zd incerto viaggio . 
Già era fui mezo dì , e glìardenti raggi del Soleu 
coceuano il capo del Santo vecchio : con tutto ciò 
nonlafciaua egli di andar* innanzi , dicendo fra fe 
ftiedefimo : Ho ferma fede in D 1 o , che non lafcie- 
ri di moftrarmi quello,che mi hi promefib . E fta- 
do sù quefto ; ecc oti vn'Hippocentaun^ cioè mezo 
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huoniO) e mczo cauallo . Alla qual vifta armato- 
fi col falutifero fegno la fronte ; Olà , dille , in che 
iato habica qui vn feruo di D 1 o ? Alla qual dimà- 
da con voce confufa quell'animale prouò di rifpo- 
dere :& infiéme (tendendo Jadeltra, moftrogli il 
fentiero , e fuggendo fpari 5 nè mai fi potè fapere > 
fé quella foflc fìnta ò reale apparenza . 




Con tale indicio feguitana Antonio il fuo ca- 
mino , fcco penfando a quella ftrana figura , & alla 
Diuina bontà > quando fra vna faflbfa \ alle > non 
molto dopo , gli apparue vn'huomo di ftaturaben 
picciola, col nafo ftorto aquiIino> e vifo cornuto : 
il quale, con grato afpetto accoftandofi , gli offerì 
dattili in fegno di pace . Fermoffi all' hora An- 
tonio j e porto mano allarme folite , non dubitò 
dimandargli chi foffe ; ck egli rifpofe con par ole sì 

| chiare , 
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chiare i che Antonio ne ftupi : Sono ancor* io 
mortale , &vnodegli habitatori dell'eremo, ado- 
rati dalla cieca Gentilità, fotto nome di Fauni , e-» 
Satiri: me ne vengo da te per ambafeiadore decó- 
pagni miei : pregandoti à nome di tutti , che tu vo - 
gli intercedere per noi altri appretto il communi 
Iddio , che habbiamo intefo già effer venuto per 
la fallite del mondo . 

A tali parole il Santo Abbate cominciò à fpar- 
ger lagrime di allegrezza , vedendo corn era dila- 
tatala gloria di C h r i s t o . & annichilata la po- 
tenza di Satanatto : e percotendo col bordone la^ 
terra, foggiunfe ; Guai a te , Alexandria, che Tho- 
nore debito àDio , tu lo dai a'moftri, & abor- 
tenti 1 guai a te , Città meretrice , oue hanno fatto 
il Aio n ! do tutte le fupeniitioni del mondo ! hora 
che dirai ? le befiie confettano Chr isto, e tu 
flai nondimeno adorando gli Idoli . 

on haueua ancor finito Anton i o quelle pa 
e*; quando quel Satiro, come fe hauette porto le 
ali ; in Vn momento difparue . Et affinchè neffuno 
ciò tenga per cofa fauolofa : e da fapere , che vn-. 
moftro fimile, fotto lo fletto Imperadore Coftàci- 
no, fu códotto viuo in Alefsàdria : e dopò d'efsere 
flato quiui mirato e rimirato da tutto il popolo vé- 
ne à morte : quindi aperto 5 & accòcio con fale ? fù 
portato ih Antiochia ; per pafeer gli occhi anche di 
quella Città, e dell'lmperadore medefimo. 
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Mà per torture ad Antonio , pur caminaua ili 
buon vecchio : & non feorgendo fe non ori* " 
beftie , e fpatij infiniti di arene ; altro (ottenimento 
non gli reftaua > che vna ferma certezza di non ha 
uer ad efler 1 abbandonato da Christo. Già 
erano (codi due giorni , e lafeguente notte haue- 
u a il feruo di D i o tutta fpefain o ratio ne : quando, 
in sùl'alba ■> fcuopre da lungi vna fitibonda lup;U: 
che , anfando , e cercando acqua , s' accoftaua alle 
radici di vn monte • Tentale dietro gli occhi l'ac- 
corto viandante : e partita che fù da quella fpelon- 
ca > auuicinatofi anchegli } cominciò à guardar dé- 
tro: benché indarno, per eflerui tanto il buio i che 
nulla poteua difeernere . La cofa era veramente* 
per fe bombir, e fpauentofa : mà , come la carità 
caccia il timore ; fattofi animo , & à pie lento e fo 
fpefo , quanto più tacitamente poteua , mettendo 
fi innanzi; final mente tra quelle tenebre non mol- 
to difeofto gli apparue vn lume : dal qual' inuitato, 
mentre auidamente s'affretta , inciampò in vn faf 
fo ,e con quello ftrepito diede occafione àchi fta 
ua dentro di chiuder ad vn tra: to la porta . Rauca 
quell'antro vna parte (coperta , màben'adomb 
da vn platano molto vecchio e fronzuto: & nel me 
defimo piano forgetia vji lucidi (Timo fonte : da cui 
vfeend ovn rufcelio , àpocofpatio fi metteuafòt- 
terra . L'ifteflb luogo era già flato ricetto di fabri 
maluagi , che > à tempo di Cleopatra e di Matsé 
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Antonio , quiui batteuano moneta falfa : come te- 
fìificauano molte incudini , e martelli, con altri Ci- 
mili ftromenti di monetari; , fparfi qua e là per 
quelle cauerne : & vicinamente , per fuggir la per- 
fecutione di Decio e di Valeriano , e per far vita^. 
fanta ; vi fi eranafcofto il Beato Paolo Thebano , 
emendo giouane; e fin alla età di cento e tredici 
anni con incredibil coftanza vi eraperfeuerato . 




Hor* Antonio, vedutofi di quella maniera ef 
clufo, con molta fua doglia protrato innanzi alla^ 
porta,iui fe ne flette fin'ad bora di Sefta e più: pre- 
gando continuamente di effer'ammelTo, e dicendo: 
Ben fai tù,chi fon io,e dóde végo : e benché inde- 
gno ( noi niego ) del tuo cofpet to ; pure fenza tal 
gratia non me n'andrò: ma tu, che dai albergo alle 
beftie* perche difcacci vn* huomo ? gii , fecondo 

l'Euan- 
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J'Euangelio,hò cercato e trouato \ hor picchio^ 
accioche mi fia aperto . Se io non l'ottengo ; mor- 
rommi qui sù la porta: e quando ciò auuenga; non 
Jafcierai gii almeno di feppeliirmi. In tali preghie- 
re^efsendo il foraftiero durato gran pezzo ; alla finel 
Paolo inorridendo rifpofe : Nuouo coftume è cote- 
fio : fupplicare brauandò, ingiuriare , & apporrei 
calunnie lagrimando : e parti Urano , che io non-, 
ti riceua , fe tu ferquà venuto per lafciaruiia vita? 
Con tal motteggiare Paolo apri : & , abbraciandofi 
caramente gli hofpiti, quantunque nuoui & inco- 
gniti , nondimeno fi falutaronolVn l'altro per no-j 
me ; dando infinite gratie alla diuina Bontà . Edo J 
po il fanto bacio di pace , poftifi i federe , comin- 
ciò Paolo a parlare di quefta maniera : Vedi qui , 
Antonio > quello che tu hai cercato con tante fa- 
tichc,incoito,guafto>caducQ*e.dccrepito ; & vno in 
soma, che di qui a poco i poco farà fatto poluere s 
mi in tanto dimmi per carità, che ft fi al módo?chi 
lo fignoreggia? vanofi rifacédo le Citta gii diftrut-J 
te ? è tuttauia in parte alcuna riuerito il demonio > 
Hora, mentre ftanno cosi dolcemente fauellando 
trafe; alzati gli occhi, veggono vn Coruo fopra vn 
ramo dell'albero: il quale, con moderato vólo 
feendendo , lafciò nel mezo vn pane intero,e n'an 
dò. Àll'horaditfe Paolo: Horsù, ci hi mandato 
da pranfo il Signore > veramente pio , veramente^ 
mifericordiofo . Ha hormai feffant'anni, che io ne 
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riceiio mezo ogni dì : mi con la tua venuta», : 
CHMSToàfuoi foldati ha raddoppiatala parte. 
Dopo quefto datala benedizione, amendue sù 
fponda del criftallino fonte fi afiifero: mipri- 
qmH di cibarfi vi fu non poco da fare in chi di loro 
haueffe à romperai pane,. rimandando con religio- 
fa modeftia e con dìuerfe ragioni l'vno all'altro co- 
tal degnità. Fondauafi Paolo principalmente nel- 
la creanza de gli hofpiti ; opponeua Antonio , la 
maggioranza de gli anni, durò buona pezza il con 
tendere ; e , paffando hormai la giornata ; finalmé- 
te il duello cefsò à patto di aflferrar'ifieme la mafia , 
e diftrarla fin tanto , che ad ogni vno veniflè à re- 
ftar il fuo pezzo in mano . Cosi appunto feguì : e 
fenza più4ifpute prefo l'arido nodrimento 9 & ixx-. 
fine , ì capo chino , guftato vn pò d'acqua con ren- 
dimento di gratie * quella notte paffarono in falmi, 
e vigilie t 

■ Venuta poi l'aurora, Paolo tornò i ragionare^ 
conTbofpitein cotal guifa : Havn pezzo, fratel 
mio , che io so, che tu habiti in quefte partir e 
già mi fù proxneflb dal comun Signore la tua pre- 
fenza; mi> perche io fono hormai giunto aHVltimo 
pa(To,nè mi refta altro,che andarmene à Christo. 
come Tempre defiderai ; fappi , che tu fd ftato da 
lui qui mandato per farmi Teflequie , e coprire le 
mie membra con terra • Ciò vdendo Antqnjo , 
cominciò à piangere, & à pregare 9 che non lo vo«* 



)igitized by Google 



DI S. A*NTO°H IO . 



47 



lefle lardar* addietro, e lo prendefle per compagno 
di viaggio . All'hora foggiunfe Paolo . Tu non-» 
hai da attenderai gufto proprio,ma ali vtile altrui i 
bene à te metterebbe conto , depofto il pefo della 
carne , volartene al Cielo : ma non mette conto a' 
fratelli,che fi tofto rimagono priui della tua guida» 
& eflempio . Laonde non ti fia graue per carità ri- 
tornartene a prenderti mantello , che già ti fù da- 
to dal Vefcouo Athanafio , per inuolgerui il mio 
cgdauero, e cosi porlo fotterra . Laqual richiefta 
fece il B. Paolo, non perche molto fi curafle di pu 
trefarfi ignudo ò veftito , fpecialmente non hauen- 
do per tanto fpatio di tempo vfato coprirfi di altro l 
che di foglie di palme , di fua mano teflute » ma.* 

10 fece per non dargli troppo dolore , girando ne 
gli occhi fuoi . * 

Rimafe Antonio come ftordito delle cofe che 
vdi 3 e particolarmente del pallio : e con molta ve- 
nerati one riconofeendo il Signore nella perfona di 
Paolo, fenza replica , bafeiati gli occhi eie mani 
del Santo ; s'incarnino con fretta inuerfo il fuo ro- 
mitorio: & allauuicinarfi, dimandandogli con-, 
molta anfietà i due difcepoli , doue era flato sì Jù 
go tempo; egli rifpofe ; Guai à me peccatore > e 
Monaco falfo :hò veduto Elia,hò veduto Giouan 
Battiflanel deferto, q ( per dir meglio) ho veduto 
paolo in paradifo : e chiufa la bocca , percotendofi 

11 petto i c*uò il mantello- fl Athanafio di celiai . 
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Faceuano puf inftanzai compagni , che fi degnaf- 
fc di parlar più chiaro : ma egli , ciò differendo a-, 
fuo tempo , fenza badar'ad altro , e lenza pur daf 
vii poco di nodrimento alle membra digiune , & 
efshaufte ; ratto s'inuiò, con tutta la mente fifla nelj 
fuo dolce hofpite : temendo , come auuenne , che! 
in fuaaffenza rendertelo fpirito . Età gran paffi 
era già peruenuto quafi à meza ftrada : quando , 
Icuati gli occhi in alto , vide , tra felici compagnie 
di fpiriti eletti , la beata anima di Paolo tutta giq - 1 
riofa,e lucente falirfene al Cielo : e fubito gittatofij 
à terra, cominciò a fpargefi arena fiiì capo , & à x 
piangere, &à lamentarli, dicendo s Perche mi 
lafci ò Paolo > perche te ne vai , fenza che io riab- 
bia potuto licentiarmi da te ? si tardi conofeiuto % 
sì coito parti ? 
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haucr pattato il retto del camino conia velocita, 
che hauerebbe fatto vn vccello . Et bene fi conob- 
be allaproua : poiché , entrato nella fpelóca, tro 
uòquel fanto corpo con le ginocchia ancora pie- 
gate , & col collo dritto , e con le mani eleiiate_> : 
in modo, che, non ottante il trionfo dianzi veduto, 
pensò quafiche fotte ancora vaio: ma, nonfenten- 
do poi refpiratione , ò fegno alcuno di vita ; fi Ile - 
fe co amaro piato i bafciarJo : e rinuolto nella ve- 
tte di Santo Athanafio,Jo cauò fuori con Hinni > e 
con Salmi * Non hauendo poi ftromento da cauar* 
il fepolchro , e con molta anfietàpenfando e ripen- 
farido ciò che fare douefle ; eccoti due Leoni , con 
lechiome al vento correr à quella volta . Onde-> 
egli, prima alquanto impaurito , poi rinfrancato/i 
in D i o ; afpettolli come tante colombe : & etti , 
giunti al cadauero , humilmente fe gli gettarono a* 
piedi , accarezzandolo a modo loro , & acerbamé 
te ruggendo, in fegno del dolore che dentro fenti- 
uano : & appretto cominciarono co* piedi à fmuo- 
uere l'arena , fin tantò , che vi rimafe luogo capa- 
ce pct vtt huómo : il che fatto,e come in pagamen* 
toriceuuta labenedittione ^Antonio; quietamé- 
te n'andarono ; & egli , fottopofte le fpalle al facro 
pefo , dentro la fotta lo fepelli • Ciò feguito, risie- 
dutala heredità del defonto ; per non andarne dici 
tutto priuo % fi prefe la tonaca di palme : e ritorna- 
to i cafa i mentre poi viflfe , nelle foléniti della Pak 
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Onde i dolenti ,riceuendo le parole del fanto 
Vecchio, come dalla bocca di Dio, imparauano 
ad afpettare foffrire ; & i rifanari veniuano à tener, 
ne obligo, non ad Antonio; ma puramente <u 
Dio. Che diremo , con tutto ciò, della efficacia 
che hebbero le preghière di Antonio, etiandio in 
perfone, e paefi remoti ? Trouandofi egli nel Mo- 
naftero , e nel monte di qua ; venne il Conte Her- 
colao à fupplicarlo humilmente, che fi degnaffe-» 
di intercedere per la falute di Policratia Vergine-» 
della Città di Laodicea , gran ferua di Dio; la 
quale , per molta aftinenza, e macerationi del cor- 
po , ftaua con acerbi dolori di fianchi, e di ftoma 
co , & era tutta confumata , e di (trutta. Così fe- 
ce il fanto Padre di buona voglia , &il Conte no- 
tò in vna cartuccia il giorno dell' oratione . Ritor- 
nato poi in Laodicea, e ritrouataJa Vergine bene 
fiante , e libera d' ogni trauaglio ; per crTiarirfi à 
pieno , fe ciò s'hauefle da attribuire a' prieghi del 
Santo , dimandolle , in che giorno ella hauea co- 
minciato àfentirfi bene : &, intefo che lo hebbe_>, 
j immediatamente cauò la cartuccia > e con grande 
ftupore trouarono , che Toratione e la fanità erano 
' ftate in vn di medefimo . 

Parimente vn certo Cortigiano chiamato Fron- 
tone , che , tormentato da vna rabbiofa infermità, 
Chi mangiaua la lingua i e fi voleua rompere gli oc- 
fi ; ricorfe ad Anton 1 o . 11 qual e fensaltro gjj 
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ditfe :. Vattene , e guarirai . Mi, ftando Frontone 
pur quiui fermo , e non volendo per alquanti gior- 
■ni partire ; tornogli a replicare il feruo di D i o : 
Non ti potrai curare qui , piglia il camino di Egit- 
to , e vedrai marauiglie . fi cosi fù , che appena^ 
giunto à quei confini ; il male cefsò . 

Nauigando vna volta Antonio, con alquanti 
Monaci , & alcuni fecolari ; cominciò à fentire vna 
puzza grandifsima : & affermando tutti , eh' era.* 
odore di pefee falato ; replicaua di fcntirlo bene.* 
differente : e mentre ftaua cosi affermando ; vdiffi 
vn horribil grido vfeito da vn giouane indemonia- 
to, che ftaua nafeofto fotto coperta.,. All'hot 
Antonio riprefe il Demonio , e da parte di Chri- 
! fio lo aftrinfe a partire,come fece : reftando il gio- 
juinefano, e gli altri ftupiti , non tanto di quefto 
J miracolo ; quanto della purità di vn anima tanto 
fagace in odorar la vicinanza dell'immondo fpirito. 

Di più foJeua prefentir anche la venuta di quelli 
cheandauano àtrcuarlo, e la cagione perchè : e 
molte volte prediceua Tvn e l'altro, parecchi gior- 
ni , tal'hora vn mefe prima . Ma di particolar'edi- 
ficatione commune fùquel che gli auuenne con-. 
Eulogio Àleffandrino . Eraqueft'huomodi molto 
buona volontà : & hauendo giàdiftribuKo la mag- 
gior parte del fuo per l'amor di D i o ; non gli ba- 
ftaua con tutto ciò l'animo , nè di viuere folitario » 
nè di ftare fotto obedienza . Onde , rrouando per 
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forte giacere nella ftrada vn miferabile , abbandona 
to da tutti , monco fcnza mani e fenza piedi , pri - 
no deffvfo di quafi tutte le membra , dalla lingua- 
in poi ; elette , per fua mortificationc , & per efler- 
citio di Chriftiana virtù » pigliar la cura di quel po- 
ilércllo, tenerlo in cafa>eferuirlo infino alla morte : 
& , acciochè l'opera forte più meritoria , tutto in- 
fernotto ne fece votiua prometta al Signore^ . 
Raccoltolo adunque » attefe à gouernarlo , proue- 
dergli di vitto e veftito , bagni , medicine, e m e di- 
ci : & in fomma fcruirgli come a qualche fuo bene* 
fattore e padrone. Nel qual' officio di carità eflen 
do perfeuerato ben quindici anni , con vguale fol- 
lecitudine fua, e gratitudine dell'altro ; vlcimamen 
te il Monacò fu aflalito da vna tentatione sì 'dia- 
bolica e frana : che incominciò a non lafciarfi più 
gouernare: facendo grandiffima inftanza d'cffero 
di nuouo efpofto inpublico , & allegando eh egli 
era fatio delle lufinghe di Eulogio , e che non po- 
ta più ftare in vita sì ritirata, nè à tanta aftinen- 
Marauigliofli Eulogio di tal mutatione: e, bé- 
che hauefle non picciola occafione di giufto fde- 
gno ; nondimeno , vincendo l'animo , cercaua di 
far* i quel mifero più carezze che mai , dandogli 
cibi delicati: e procurandogli buona & allegra.» 
jconuerfatione . Ma tutto indarno : quanto più 
1 quelli s'affaticaua ; tanto quello $ imperuerfaua , 
jitaandando- contro il fuo buon Padre non altro, 
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che lamenti 3c ingiurie . Hora, effendo la cofa du- 
rata vn pezzo così , dall'vn canto era intollerabile! 
ad Eulogio quefta moleftia, e ftaua gii quafi in pu-t 
to di vfeirne : dall'altro , pareuagli grande feioc- 
chezza il perder per impatienza gli (lenti , & i fu - 
don di tanto tempo : & oltre ciò , lo ftimolaua la 
offerta efpreffamente fatta al Signor Iddio. 

Tra quelle perplcffità , & agitationi di animo ; 
fi rifoluè per vltimo ifpediente , di communicar il 
tutto con alcuni Monaci vicini : da' quali fù confi- 
gliato , poiché il grande Antonio era ancor viuo , 
che a quell'oracolo fc n'andaffe, & da lui riccrcafle 
opportuno rimedio • Così fece Eulogio : & con 
soma difficolta ridotto lo flroppiato à metterli in 
barda fece , per fiume Io conduffe a'Monafléri del 
Santo : e quiui flette afpettaftdo ch'egli veniffe-/ 
dal Romitorio ì vifitar 'i fratelli e gli hofpitijcome 
folcua . Ne tardò molto ; conciofiachc la fera fe- 
guentc comparue : e fatti raunare fecondo l'vfan- 
za , tutti i foraftieri ; chiamò fubitamente Eulogio 
più volte per nome , fenza hauerlo conoftiuto già 
mai: il quale penfando che ci fu fi e qualche altro! 
Eulogio , per all'hora fi tacque : vdendofi poi chia- 
mare di nuouo ; mezo impaurito, rifpofe : Eccomi 
qua. Dimandolli Antonlo la cagione! del viag- 
gio : & Eulogio foggiunfe s Non accade, Padre-», 
che io lo racconti : chi vi hi manifeflato il mio no- 
me, ben vi haucrà feop erta anche la mia neceflita. 
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Molto bene la so , replicò il Santo : ma, per edtfi- 
catione de circoftanti, voglio che di tua bocca la 
narri . Vbbidì Eulogio : e finito che hebbe di ef- 
porla, drizzoiE l'Abbate fanto, e con attratti ci- 
gli guardandolo in vifo : Tù ftai , dice,per abban- 
donar cotefro pouer homo, e feiti labiato vincere 
dallaperturbationee dal tediò; horafappi, che, 
fe tu l'abbandoni ; Iddio lo riceuerà per mezo di 
vn altro migliore di te . Dalle quali parole molto 
più sbigottito Eulogio ; non osò di aprire bocca-» 
Poi eia , volgendoli Antonio verfo l'infermo, con 
feuero fguardo e con voce terribile gli difle : Per- 
uerfo e fetente , indegno della terra e 'del Cielo; 
tu nò ce/si di ftrider' e quarelarti in offefa di D i o: 
non fai tù, che quello,che ti firrue, èCHRisto? 
come hai tu olito parlare contra la Diuina Maeftà? 
non è forfè chiaro, che Eulogio per amor follmen- 
te di Chr xsto ha prefo à curarti, &à farti del be- 
ne ? Ciò detto , attefe a dar vdienza ì gli altri : 
e dopo alquanto (patio , ritornato à quei due : con 
più benigno parlare auuifolli, dicendo i Guardate- 
ui , figliuoli di fepararui tra voi : mà, lafciato ogni 
rancori amaritudine; ritornate alla ftanza, do- 
ue infieme si lungo tempo fiete viuuti ; perciochè 
tofto il Signore vi chiamerà: e fappiate , che sì 
fiera tentatione non per altro ve ftata permelfa- ; 
'che per effer voi già vicini al fine della vita , & al 

premio delle voftre fatiche : e guardateui di far al- 

. » 
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trimenti: perche, le l'Angelo non vi ci troua.. ; 
correte gra rifchio di perder le coróne Voftre.A ta* 
li paróle fena'indugio partiti d' accòrdo , fi ri 
fero all'habitàtione di prima.-e rton paflarono ven 
quattro giorni, che Eulogio fi morì , t dopo tre-» 
giorni lo feguitò lo ftroppiato , molto bendifpo- 
fio nello interiore, e molto contrito. Fu attenta- 
mente ofieruato cotal fucceffó , non fer^a moltJL, 
gloria del Signore, e gran giouamétò delle anime, 
A quella forte di vifiom\e teuelationi , altre ft 
ne aggiunfero > non meno a propofito per eccitar* 
il timor di Dio e molto degne di efler fempre^ 
conferuate nella memoria. Delle quali vna fàj 
che ftando egli vn giorno in otatione sù l'hora di 
Nona innanzi al cibo, fehtifsi ad vn tratto rapir la 
mente , e paruegii di effer leuato inuerfo il Cielo 
da alcuni fau ore uoJi (pirici 2 ma nel falire fe gli op 
pofero Certi altri di afpetto orgogliofo e fiero 2 i 
quali, ributtati dalla guardia di Antonio, comin- 
ciarono a far querele. & allegare la potetti che di 
fopra haueuano hauuta, di efaminare chiùque paf- 
fana. Con tale demmtia ottennero di fare ft£ 
ficio loro : ma , volendo i maligni dimandar'conto 
ad Antonio fin dal giorno che nacque; non fù 
loro permeflb l'interrogarlo, fe non dal tcmpo,che 
fi èra fattó religiofo ; conciofoiTe,che tutte le par 
tite addietro erano fiate gii cancellate, e rimef- 
f e dalla diuina pietà « All'hora gli inferna li 
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i fi ftefero cantra il feruo di C h r i s t o , i 
iuerfc accufe c calunnie : ma, non potendo pi- 
arle > Vergognati , e confufi, mal grado gli diede- 
ro &j>aflo- Et in quel punto Antonio ritornò 
in fe, tanto alterato e fiordi to$ che feordatofì del- 
ttione ; fe ne flette il refto dei giorno e tut- 
nottc gemendo e confederando , con quanti 
ici ha da contendere l'infelice huomo: e gli 
buuenne , che non fenza ragione l'Apoftolo chia- 
i Demoni, prencipi e dominatori di quell'aria, 
eflbrtando i fedeli à prender l'armatura diD 1 o , 
acciochè poffano refiflerencl giorno cattiuo , e lo 
fpietato accufatore non habbu di che conuincerJi. 

Vn altro giorno paruegli di vedere fopra tutta 
la faccia della terra te fi infiniti lacci, trappole, e tra 
bocchelli; t dicedo egli con alto fofpiro: E chi po- 
trà mai fra tante reti, e tante panie , trapalTar'ille 
fo ? v<U rifpondere y La humiltà fola . Da quelle, 
& altre illuftrationi d'intelletto veniua Antonio 
ad accenderti \ u traina più allo, (Indio della perfet- 
tione , & à fupérarc fe medefimo : e come , dopo 
i accidenti foleu^ ftar molto penfofo , e con- 
aordinario raccoglimento ; facilmente fi aune 
uano i difcepoli > efTergli occorfa qualche /imi- 
, ouero aflrattione i e tanto gliftauano in- 1 
tomo con prieghi e feongiuri : che non poteuace 
larneli : maflimamente vedendo il frutto , che efsi 
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Vn tempo di poi, già verfoil fine della vita , fe- 
dendo in contemplatone , fù parimente rapito : e 
pofciatiuoltofi a* circoftanti , cominciò a gemere, ' 
e tutto tremante pofe le ginocchia interra ; e flato 
jper buono /patio in oratione ; tornò à leuarfi tut- 
to bagnato di lagrime . Onde fgòmentati i difee- 
poli , pure lo aftrinfero à manifeftare ciò , che gli 
eraauuenuto. All' hora il Santo , con molti fin- 
ghiozzi , e con voce interrotta ; O figliuoli, rifpo- 
fe, meglio farebbe morire 9 che veder'pofte in ef- 
fetto le cofe , che horà mi fono fiate moftre - Et 
effi tornando pur'ad iftare ; foggiunfe : Lo fdegno 
di Dio ftà fopra la Sàta Chiefa : ella ha da efTer da- 
ta in mano à perfone beftiali : ho veduto la menfa 
del Signore d'ognintorno circódatada muli sfre- 
nati e lafciui ; che à fpeffi colpi di calci infeftauano 
i Sacerdoti , & ogni cofa metteuano fottofopra^. : 
allaqual viftafofpirando io forte, e defiderando 
faperne il mifterio ; tal voce mi venne alle orec- 
chie:Laltare mio farà profanato, e ripieno di abo- 
minationi. Ala infieme co quefta mala noùa,hò an 
corafaputo,come affai tofto ceiferà la procella, & 
a Catholici ritornerà il giorno chiaro . Delle quali 
profetie, Tvna e l'altra in breue fi adempì ; prima, 
co la facrilega sfacciatezza & infoléza degli Arria- 
ni : poi con la dimoftratione della giuftitia diuina, 
e cotale pene , che almeno in parte pagarono . 

Haueuano quefttmmiftri del demonio faccheg- 
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giaci i tempi di C h r i s t o , e dentro le Vaerei 

mura violate le Verginee le Matrone: tagliato à 

pezzilagente pia, & imbrattate le Chiefe e cap- 
pelle dlfcngu- : -~ ' • - - 

artigiani cai te o , WBWMJMW , Vtt41 

cfclpeftar' il battifterio & i Sacraméti : & in fomma 
kommeffe cofe , che fenza horror e vergogna rife- 
rir non fipoflbno. Ma non durò molto sì licen- 
tiofa & empia profperità . Venuti in odio per tali 
fceleratezze à tutte le nationi, cacciati à furia del- 
lo fteflb popolo , che haueano folleuato : fuggiro- 
no della Città i lupi rapaci, e nelle antiche loro ta- 
ne vilmente fi afeofero . Onde la vera e fanta Re- 
ligione tornò poi à dilatarfi , & i fedeli videro con 
grade piacere cófolatione verificarli le predittio - 
ni di Antonio : delle quali perche già fi e detto 
à baftanza , conchiuderemo quella materia con n 
cafo notabile, che ne' tempi di Neftorio Gouer- 
natore di AleiTandria auucnne ad vn certo Balatio 
Capitano di Egitto. 

Era qireftliaomo gran fautore de gli Arriani , c 
per confeguenza crudclifsimo perfecutore de'Cat- 
tolici, e particolarmente de' Religiofi : di manie- 
ra,che à fpalle ignude faceua publicamente fruftar 5 
i Monaci , e non fi vergognaua di flagellar anche le 
facre vergini e ferue di C h r i s t o . Dalle quali 
cofecommoflb Antonio; fi rifoluè di fcriuergli 

vnabreue lettera del tenor feguente: Io veggio 

~ . ri- 
venirti 
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venirti addoffo la ira del Cielo : cefladi mal tratta- 
re i Chriftiani , acciochè ella non ti arriui e ti col- 
ga . Di quefte minacele fi 'beffò e rife l'eretico : & 
gittata la lettera in terra , e fputacciatala ; difle alli 
portatori > che ritorna/fero ad Antonio con tale! 
ambafeiata : Poiché ti pigli tantapenficro de' Mo- 
naci ; hormai farà tempo , che io faccia i conti an- 
cor teco . Ma non paflarono cinque giorni , che-» 
la vendetta diuina apparue fopra quell'infelice-r. 
Conciofiachè, andando effe e Neftorio ad vn luo- 
go chiamato Cherio , vna porta fuori della Città, 
fopra due Caualli, i più manfueti, che Balatio ha- 
uefle in ftalla: cominciarono i detti Caualli à 
fcherzarinfieme : e quello , doue fedeua Neftorio » 
dando fubitamente di morfo à Balatio ; traitelo à 
terra, e faltandogli addoflo , gli sbranò crudclmé- 
te vna cofeia ; onde, riportato in Alexandria , do- 
po tre giorni fe ne mori ; con rimanere tutti ma- 
rauigliati di quanto prefto fi erano fopra di lui ef- 
feguite le minacele di Antonio* Nella cui ani- 
ma , oltre si nobile dono di Profetia , fi vedeua.. 
etiaridìo vn ricco ornamento di Capienza : nata^ > 
non da curiofità d'intelletto, màda purità dafFet- 
to i fondata , nongià in mera fpefculatione , ò di- 
feorfi ; mi in vna fàporita cognizione & amor diui- 
no : affinata, noivsùle cathedre, ò con difpute-* 
fcolaftiche , ò libri ferirò ; ma con fede viua , di- 
uote afpirationi,e fu*! rriarauigliofo volume di que- 
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fta gran fabrica; in modo , che laimmenfità , &il 
moto velocifsimo & ordinatifsimo delle sfere cele 
fti : la generatione e corrottione delle co/e, che- 
fono fotto la Luna : la difcorde cócordia de* corpi 
fcmplici : le forme e le differenze de mifti : la va- 
rietà delle inuentìoni» arti, collumi , & accidenti 
de gli huomini : ma , fopra tutto , la foaue dtfpo- 
jfitione & infallibile gouerno k della eterna proui de- 
za ; erano a lui infieme fpecchio di verità , & ine é- 
tiuo di carità • fi quello , che è più da celebrarti , 
con tante doti ethefori di profonda feienza, fta- 
ua sì lontano da gonfiati! , ò fen tir vanamente di fe 
me de fimo ; che quanto acquiftaua di notitia ; tan- 
to crefceua in vera modeftia & binatiti : « fpecial- 
méte à gl'interpreti & depofitarij della diuina Scrit- 
tura, quali fono i Prelati e Chierici di Santa Chie- 
fa , portaua grandifsimo rifpetto e riuerenza inte- 
riore & efteriore : e da tutti sì volentieri diman- 
daua & imparaua,come fe foffe flato il più rozo > & 
il più ignorante dej mondo; bcnchèVdall altro can- 
to,quando era bifogno i nò Jafciaua di dare ad ogni 
qualità di perfofté buon conto di le, e della fede_> . 
Ch'egli feguitiaJ* > 

Haueano fparfo gli Ariani per Aleffandria r con 
afiuta menzogna > die Antonio; fentiua con efTo 
loro * Ciò vdito fl feruo di Dio , marauigliatofi di 
tanta sfacciatezza; di patene de Vcfcoui catho- 
lici , e de'fratelli , fcefe del monte : & , entrato 



<à 



. 




Ss» . • . 

' » Digitized by Oc 



DI SANTONI 0. 63 

nella Citta , m prefenza di tutto 1 popolo , fi po- 
fe i deteftare quella fetta peruerfa , chiamandola* 
herefia pefsima > e metfaggiera di Antichrifto : in* 
fegnando , & auuifaado tutti , come il Figliuolo di 
D 1 o in quanto Dio none cofa creata , ne fat- 
ta di niente ; mi ch'egli £ la medefima foftanza , & 
fapienza del fempiterno Padre ; onde eflfer grando 
empièti il dire : Gii fù tempo , ch' egli non fu 5 
conciofiachè il Verbo del Padte era con effo ab 
etemo. Per tanto,non habbiate(diceua Antonio ) 
alcuna communicatione coi federati feguaci di 
Arrio : poiché la luce non ha nulla che fare con le 
tenebre: e voi, che offeruate il debito culto di. 
Dio} con ragione vi chiamate e fiete Chriftiannj 
ma cffi> chiamando creatura il Figliuolo, & il Ver-I 
bo di Dio Padre ; non fono differenti da Gentili;! 
anzi tenete per certo , che le creature fteffe tutte-* 
fi fdegnano contra cotefti maluagi , arditi di nu- 
merar e mettere tra le cofe create il Creatore e-> 
Signore deirVniuerfo ; in cui e per cui Ci è fatto & 
ha leflere ciò che ci è i ~ ') 

Da fimili auuertimenti e protefte del Santo pré- 
de 11 a no gli afcoltatori grande allegrezza : vedendo 
anathematizar' e deteftare da vn riT huomo quella, 
peftifera opinione.e tutti gli&abitàti della Citti,sì 
Laici come Ecclefiafticf,^! Gentili come Chriftia- 
ni , concorreuano i gara nel tempio , per vedere-» 

fhuomo di D 1 o , che così era nominato da tutti, 
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É qiuui ancora palefamente fece molti miracoli , 
parte ia cacciar demoni ; parte in. dar fanità; di 
modo, cheglifteffi Pagani faceuano inftanza di 
toccar' almen le veftimenta di Antonio. Final- 
mente 9 in quel poco fpatio di giorni, fi fecero più 
Chnftiani ; che non fi faceua prima in vn anno in 
tero i &egii > oltre la verità della dottrina , e virtù 
de' miracoli , e la prudenza nelle attioni quotidia- 
ne ; era anche di faccia tanto attrattiuo e gratiofo; 
che quantunque di ftatura non forte differente da 
gli altri ; nondimeno i foraftieri , che di nuouo 
fopragiungeuano , fenza hauerio mai più ve- 
duto , fac lmente fapeuano distinguerlo 
dalla moltitudine & accennar co l 
dito: Egli è Antonio . A que-' 
fìa feremtà di vilo corri* 
fpondeuano leu . 
creanze, 

%\ giudiciofe e compite; comefe egli fof- 
fe viffuto fempre , non già nelle 
fpulonche ò forefle $ 
ma in terre po- 

■ 

polate, 
fic inconuerfatione 
di nobili. 
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Vennero vna vita. , ftando egli fu '1 monte di 
qua, due filofofatfri pagani à tentarlo , & prender* 
ifperienzadilui : & egli , conofeiuto di lontano, 
che forte di huomini foflero,vfcì loro all'incentro, 
e diife : Perche hauete prefo tanto difturbo voi 
faui e filofofi , di venir' a cafa di vn pazzo? e rifpò- 
dendo effi , ch'egli non era pazzo , ina prudente, 
& accorto ; foggiunfe Antonio, egli /Irinfe con 
quefto dilemma e concetto : Se voi hauete vdlupo 
vifitar vno fiolto ; la fatica è ftatafouetchia: fémi 
tenete per auueduto e Tenfato ; fateui Chriftiani, 
come fon io; poiché ci conuicne imitar il meglio: 
e come , fe io mi folli trasferito da voi , procure- 
rei feguire le voftre pedate ; cosi voi, che hauete 
procurato di veder'e conofeer me ; non rifiutate** 
di far quello , che faccio io . i)a tali parole , e da 

I E alcu- 
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alcuni miracoli , che appreffo lo videro farc\ ftupi- 
ti quei curfofi , non fenza qualche miglioramento 
partirono. 

Altri poi ne vennero à motteggiarIo,come per- 
fona idiota : a quali difle: Che pare a voi ? qual fù 
prima , il ceruello, o le lettere? al che rifponden- 
doifilofofì, che, fenza dubbio era flato prima il 
ceruello , e che da lui erano fiate trouate le lette- 
re y replicò Anton i o : Se così è : adunque chi ha 
fano il ceruello , non ha bifogno di letrere . Dalla 
qual conclufione , sì i Dottori, come gli alianti , 
con* ragione fluirono . Dopo quelli , vennero 
poi ancor altri ì dimandar conto ad Antonio del- 
la Religione Chrifliana. Erano quelli ancora mol- 
to eruditi , e verfati non folamente nelle fauole-» 
dePoeti ; ma etiandio nelle imaginationi Platon^ 
che e Pitagoriche . 

Hora cominciando efii à fofifticare , & à beffarli 
dell'Euangelio; flette prima il Venerando Abbate 
fopra di fe : quindi , con gran compafsione delli- 
cesiti loro , fauellò nella maniera fegaente : Qua- 
le è cofa più honorata, ò filofofi, confeffare la^ 
Croce, ouero adorare Iddij celebrati per adulteri, 
e pieni dì ogni nefanda carnalità ? La cofa , che-j 
noi Chriftiani profefsiamo ; e fegno di fortezza^ 
e difprezzo della morte : le voflrc voglie non fono 
altro , che pafsionid'intemperanza,lafciuia, e sfre- 
nate vo glie . Poi , guai è meglio, dire che 1 eter- 

no 
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no Vcrbo,fenza lafciar la fua Diuinità, à beneficio 
del mondo habbia prefo carne hunaana, perfidi 
partecipi delia Natura Diuinarouero, invece del 
grande Im> io, venerare, còme voi fate, animali 
brutti, & huomini morti ? £t con qual fronte ar- 
dite voi beffeggiare il Chriftiano, che afferma-, 
Christo Figliuol di D i o , per la radendo- 
ne de' mortati^ fenzalafciare quel ch'era, efferfi 
fatt? quel che nòn era ; & efferfi talmente ab bada- 
to L che la humiltà non deroga punto alla maeftà : 
tramando voi altri sì vituperofàmente vna foftanra 
si bella, e nobile , cóme fono le anime rationali ? 
conciofiachè , dall' vn canto volete , che fiano riui, 
rampolli , e fembranti di vna fuprema intelligenza, 
generata del fommo-lDD io; e per altra parte , le 
fate precipitare dalla cupola 4cl Cielo qui giù in- 
terra :doue puf» meno malfarebbe , fc voi le ria- 
chiudette folo ne corpi humani mi le vcftitc, ò 
r meglio dire,le rendete forme di afini 3 cani 3 lu- 
, eferpenti : e quel che è peggio>con trasferirle 
e balzarle hora in vn corpo,horain vn'altro; le fate 
perpetuamente vagabonde , & erratiche 2 con la 
quale villania non vi auuedete » ciechi voi , che ior 
ite inficine anche quella mente foprana, onde 
elle dcriuano,& a cui fi afibmigliano? poiché, qual* 
imagme ; tal'è v<rjfimile che fia l'archetipo : e 
quel ch e ancor peggio * venite con quefta i fcc* 
f. $tiandio la degniti dello fteffo Iddio Padre ; 
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& origine di quella cccellentifsima intelligenza . 
Ma venghiamo al ntifterio della Croce , la quale-» 
voi tanto ci rinfacciate : bòra ditemi, quale di due 
è più plegibile , il (offrire fenza colpa infidie da tri- 
fti , e per difefa dell honefto & del vero efpórfiad 
ogni atrocità di fupplicio ; ouero dar fede alle fa- 
le , & adorare gli errori di Ofìride , & Ifide , e 
gl'inganni di fifone , e la fuga di Saturno, & il di- 
uorare i figliuoli, e Tvccidcrc i padri t che tali fo- 
no i voftri dogmi ,& i voftri articoli ? Oltre ciò, 
voi , che dileggiate fopprobrio della morte ; co- 
me non ammiratela gloria della rifurettionePe pu- 
re quelli, <:hc predicano lvno, predicano l'altro: 
e come ramentate voi la Croce , e paffete con fi- 
lenti o tanti morti rifufeitati *, ciechi illuminati , 
paralitici rifanati , leprofi mondati : il caminar Co- 
pra Tonde , & altri infiniti miracoli ; che pur mo- 
ftrano chiaramente ,Christo effere fiato non 
huomopuro, mainfieme vero Iddio, & vero 
huomo ? Certamente non fi può negare, che pro- 
cedete ingiuftamente con-eflò noi , e non trattate 
le noftre fcritture come conuiene : perciochè , fe 
$ori occhio dritto voi le mirafte; ritrouerefte fenza 
dubbio, che tutte le attioni di Christo, lo 
feoprono & lo manifeftano Iddio . Hora sfodera- 
te voi vn poco all'incontro le voftre grandezze ; 
benché da foftanze irrationali che potete voi pro- 
durre altro , fe non fierèaze , ebeftialità? E fe- 
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pure ,come intendo , vorrete rifpondere , che ta- 
li cofe da voi allegoricamente fi dicono , & che.* 
hanno fana interpretatione : poiché in Proferpin* 
s'intende la Terra, in Giunone l'Aria , in Diana la 
Luna, in Nettuno il Mare, e cosi de gli altri; 
con tutto ciò voi non potete negare di efler ferui 
e cultori della creatura, in aperto difpregio e| 
graue onta del Creatore , Perciochè,fe vi moueua 
la bellezza delle cofe vifibili , baftaua , che tal mo- 
uimento giungcffe ad ammirarle , e non più . Ma 
voi y in luogo di quefto,Ie deificate:& ffconor , che 
fi deue all'artefice , date alla machina : # quello 
dell'Architetto, allacafa: e quello del Capitano, 
al foldato . A quelle cofe adunque ch y e risponde- 
te ?efphcateui digrada: acciochè impariamo an- 
cora noi, fe nella Croce fi contengano cofe degne 
di rifa . Airhor^trouandofi i filofofi alle ftrette^ , 
& aggirandoli qua e la ; forrife Antonio, c fog- ' 
! giunfe : La verità delle cofe , che ho detto , fi ve- 
de con gli occhi medefimi : e nondimeno , poi- 
ché voi , come profeffori di logica , vi fondate fo- 
pra fillogifmi, e fenza tali ftromenti non ci permet- 
tete Religione : ditemi voi prima : la cognitiono-» 
di D 1 o acquiftafi ella più eflattamente per dimo- 
ftrationi dialettiche ; o per operationi di fede ? e 
quaf é più antica , la fede cagionata dalle opere; ò 
la dimoftratione fódata in parole? Al che rifpondé- 
do efii,che la fede nata dalle opere séza dubbio era 

: E 3 più ' 
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più antica , e recaua maggior certezza : Bene ha- 
uete rifpofto, diffe Antonio : perciochè te fede_> 
confitte in vna certa interiore difpofitione dell'ani 
mo : doue la dialettica fi appoggia meramente-? 
nell'artificio di quelli , che mettono infieme le vo- 
ci e le propofitioni : e di marniera, che, quando 
vno , mediante la fede hi virtù di operare ; non-, 
gli è neceflaria l'arte dell argométare:poichè quel- 
lo fteflb , che a noi infegna la fede, voi altri ccr 
cate di prouare con ragioni e difcorfi: e molte*.» 
volte non potete ne anche efprimer con le parole 
quel che noi penetriamo con l'intelletto . Et non 
è merauiglia : perciochè la Christiana legge non_, 
è fondata in belli e pompofi ragionamenti ; ma 
nella potenza e nella virtù, che ci viene fom- 
miniftrata per Christo, dall' eterno Iddio. 
Et che ciò fia il vero : ecco qui noi , *che non hab- 
biamo mai imparato lettele : crediamo in Dio, 
riconofcendo nella fua fattura la prouidenza , che 
egli ha deirVniuerfo : e quefto noftro habito di 
mente , quanto fia efficace & operatiuo ; compré- 
detelo almeno di qui , che, doue le contentiofe 
inuentioni , fette, fantafmi, & idoli di voi altri 
Greci fi vanno tuttauia eftingiiendo , e riducendo 
à niente f la verità Chriftianafi va (tendendo per 
ogni lato < Et voi * con tutte le voftre fofifticherie 
non conuértitè il Chriftianefmo alla Gentilità : mi 
;ioi , non proponendo , nè infegnando altro , che 

lede 



Digitized by G 







I 

1 



DI S.A*NTO?<ilO. 



fede in C h r i s f o ; andiamo disfacendo le vo- .' 
ftre infelici fuperftitioni, e diaboliche crimoniej 
manifeftando, ì tutti Christo eflere Iddio, & 
Figliuol di Dio : e voi , col voftto vago , & orna- 
to pariate, non ballate ad impedir' il progrefio 
della Chnihana dottrina ; ma noi col nome folo 
della Croce , ad vn ttatto cacciamo quei demonij 
fieni , che voi temete , & adorate per Dij : douefi 
fa il fegno della Croce, non vale arte magica, e 
non hanno forza le malie . E fe nò,ditemi voi.do- 
uefon horai voftri oracoli ; doue gli incantatori 
d'Egitto ? doue le apparenze de' negromanti? qul- 
do fono cenate e venute meno cotefte arti inferna- 
li , fe non dopo la Croce di C H r i j t o ? Parui 
hora, che fia degna di fcherno la Croce, e noiu 
più tolto lecofe.che fono da lei conuinte, annichi- 
late , ediftrutte ? ranto più,che i riti voftri non fu- 
rono mai perfeguitati da niuno j anzi fono ftati 
per l'ordinario riceuuti , & honorati dal mondo : 
ma la fede Chriftiàna , con tutte le perfecutioni e 
tribùlationiche ella ha patito da Prencipi, e da' 
Re,tuttauia fiorifce , e moltiplica più che mal . 

1 uan «*° f « mai n?l mondo più lume , e maggiori 
notioa di Dio ? quando fi 4ttefc ^ wnto aUa ^ 

Jobrieta, cotiftnttisca , e verginità ? quando fu mai 
tanto difptezzata la morte , come dopo che fi co- 
noli. , & adora la finita Croce ì E chi noi crede » 
min tante fquadrc di Martiri , tanto aumetqjjj 

Veri 
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Verginelle, che per!amor di C h r i s t o guarda 
noi corpi loro irti maculati & intatti. E benché 
le cofe dette fiano fofficientiffime per chiarire la- 
veria della fede noftra : nondimeno , poiché voi 
dimandate fegni , e dimoftrationi : ecco quefti in- 
demoniati . £ fattigli venire in mezzo,dine : Oue- 
ro voi con qualche voftra fuperftitione,ò con qua- 
luque atto volete,d , incantamenti ,ó diuuocatione 
de gli Idoli vofhViberate coftoro ; ouero, fe non 
potete . iafciate vna volta di combatter contro 
la noftra Santa fede , e riconofeete la onnipotenza 
del Saluatore. Con quefto inuocàdo Antonio il 
nome di Christo , fece due ò tre fegni di Croce 
« fopra quei fpirit'ati:i quali, da' gridi, e dalle pazzie, 
che faceuano,e da tormcti e furie che patiuano,n- 
tornati fubito ì piena e perfetta fanitàifi acqueta- 
rono^ diedero infinite gratieal Signor Iddio . Di 
che reftado i filofofi co ragione «orditi; difTe loro 
Antonio : Perche prendete voi tanta maraiugha> 
queftenon fon'opere noftre; ma di Christo , per 
mezo dì quelli, che in lui credono : credete adun- 
que ancora voi , e fateui Chiftiani : e vedrete > che 
le noftre non fono dande ma effetti di fede vi- 
ua : la quale fe hauerete , non anderete più men- 
dicando argomenti . Così dùTe Antonio : e quel- 
zìi anche di ciò ammirati partirono s facendoli gran 
)'riuerenza,e confeffando inficine di eflere flati mol- 
to aiutati da lui . 

— 
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Da quefte , e tali cofe , ognVno pujò facilmente 
ftimare» quantp fi andaffc ogni hpra dilatando, lau 
fama, e il nome di Antonio ; sì che veniuana in 
gran numero al mónte per vifitarlo, e domandar- 
ci gli aiuto, e configlio : non Solamente le perfone-, 
afflitte da infermiti , e da maligni fpiriti , ouero 
defiderofe di effer* incaminate nella via del Signo- 
re ; ma etiandio gli ftefli Magiftrati, e Giudici di 
AlefTandria : i quali , per hauer più facilmeute co 
pia di lui; mandauànoi Applicamelo per mezo 
de gl'incatenati e rei (ottopodi i fentenza crimi- 
nale : fapendo > che tali caufe , e tali necefsità.non 
poteuano e(Ter disprezzate dal feruo di Christo . 
Ne s'ingannauan? : poiché, vinto da'preghi e pian-^ 
ti loro j vfciua del Romitorio , e veniua ad efforta- 
re i Gouernatorf : che nel fentétiare anteponefle- 
ro il timore di D i o., ad ogni pafsiòne ò rifpetto 
humano > ricordandoci di quel fenfo delTfiuange-' 
lio : La ragione che tenete ad altri , farà tenuta., 
i voi . E con limili auuifi otteneua molte fpedi- 
tioni di liti , & affolutioni de grinnocenti 

Ad altri, perfonaggi s conmirabil modeft : a, non 
la/ciaua di ricordare la vanita del monclo , e la fe- 
licità della vita ritirata . Nè fenza frutto: poiché 
molti, lafciate grandi ricchezze, &honori, sì di 

guerra come di pace ; fi conuertiuano a vita.reli 
giofa . Et in forama , Christo hauea dato 
nella perfona di Antonio vn buon medico a tut- 
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to l'Egitto . Qual cuore opprefio dameftitia,non 
partì da lui confolato é contento ? qual* anim;u , 
addolorata/per la morte de cari fuoi , non depofe 
ad vn tratto la triftezza & il lutto? qual* adirato 
non fi ridufle a concordia ? qualpouero e mendi- 
co, con le parole &eflempij di lui, non venne à 
ftimar'poco il danaro, e (offrire volentierile ne- 
cefiita della vita? qual monaco intiepidito no pre- 
fe nuouo femore ? qual giouine , con la vifta e-» 
co'ragionamenti di Antonio, non s'innamorò 
fubito della caftità ? qual cofcien2a trauagliata e 
tentata dal nemico , e da'noiofi penficri* non fi 
tranquillò incontanente ì perciochè , fri l'altre vir- 
tù di quefto Sant'huomoi come di fopra dicemmo, 
era vna sì acuta difcretione di fpiriti ; che in viu 
batter d occhio conofceua le inclinationi, & i mo- 
uimentiloro : e non folamente non lafciaUaingan 
nare fe ; ma etiandio i gii altri, conforme a'bifo- 
gni di ciafcheduno , daua molto opportuni & ec 
celienti rimedi; . Oltre ciò i quante vitelle , già 
definiate a matrimonio, folamente co'l veder 
[Antonio dalla lunga,fi confacrauano a Christo? 
fi finalmente , quanti à lui andauano , partiuano 
animati centra il demonio, iftrutti contrale male 
cogitationi , confolati nelle tribulationi , & pieni 
di virtuofi e fanti proposti • 

Vero è , che tal conuerfatione con gli huomini 
eramol to cautamente difpenfata da lui ; e non fi 

da- 
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daua talmente ali* cura de gli altri * che fi dimen- 
ticane di fe medefimo i anzi , qmatp .prima p " 
teua , ad imitariotie di C « tt i s f o » lafciando I 
turbe > fi ritiraua alla oratione < & al monte : ne 
da tale ofleruanza baftaua à diflorlo nè foauita di 
amici , fìc potenzadi Prencipi * Al qual propofito 
non è da tacere , come vn c;erto Capitano, dopo di 
hauerlo vifitato , volendolo di più trattener iiv 
prattka t egli li Teusò gentilmente con quella fi- 
mUitudine de'pefci j che, fi come quelli ferman- 
dofi jfe&cco , fi muoiono j così i Monaci , dimo- 
rando troppo in conuerfatione desolati, perdo- 
no il femore dello fpirito • Della quale cóparatio - 
ne reftò appagato il Capitano $ benché molto gli 
dolete lo ftaccarfi da lui . 
* Ma che nouità pater de ne » che lamicitia di 
Antonio fofle defiderata da' Regenti, p Prefet- 
ti di alcune Terre ò Prouincie, poiché era ambita 
e defiderata da gli ftcfli Monarchi * & Imperadori 
del mondo ? Cofa nota è, come Conftantino Au- 
o>& i Prencipifuoi figliuoli, Colante, e Con- 
ftantio , gii mandarono lertcre cornei Padrcu/; 
pregandolo , fi degnafle rimandar faiuti , e confi- 
gli . Ma eflb tanto era alieno da fauóri mondani , 
e tanto abhorriua ogni apparenza di vaniti; cheo 
ftette quafi per non accettar le lettere : dicendo a 
Monaci fuOi; a* quali pareua grand'honoreTeflere 
eoo tanta cortefia prouocaco da' Ce&ri \ Com^> 
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vi marauigliatf vn Augufto fcriua ad vn huo- 
mo ? marauiglÉftui più rodo , che l'immortale-» 
Idd i o habtóa fcritta la Tua legge a mortali > anzi 
ragionato à faccia à faccia con effo loro , per me- 
20 del fuo Figliuolo vnigenito. 

Adunque poco mancaua, che l'Abbate magna- 
nimo non rifiutafle , come ho detto, le lettere: 
almeno era rifoluto di non rifpondere£fe dalie pre- 
ghiere deTuoi , e dallo fcrupolo , che fe gli faceua 
di poca edificatone , egli non fofle flato sforzato 
à rifcriuere , come fece 5 parimente portandogli 
à non far molta ftima delle prefenti grandezze: ma 
sépre hauer'in memoria il futuro Giuditio,e rico- 
noscer Christo , folo per vero e fempiterno Rè : 
conchiudeua poi, confortandogli ad efler benigni 
& humani , & haucrc fpetial cura de'poueri, e del- 
la giuftitia . I quali auuifi furotìo riceuuti con 
grand allegrezza e confolatione dallUmperadore 
e da'Prencipi . | jjjgf 

Talera il credito e la riputatione , àcheilfer- 
uo di C h r 1 $ t o finoa'fuoi tempi , fuperata^, 
J'inuidia e la detrattione de maligni , era peruenti- 
to :e ciò, non già per fama di belle letrere, ò 
d'inufitata eloquenza , ò di libri mandati aluce , ò 
di qùalche arte di quelle , che al mondo fi pregia- 
no : ma folo per la fantità. de coftumi, e per la gra- 
ti* di D 1 o , che fi diletta di efTaltare f li humili , 
manifeftare quelli , che volentieri fiafcondono, & 
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dar infien>e ad intendere , come i diuini precetti 
& configli non fon impofsrbili a chi vuole fìricar- 
fi e caminar'animòfamente nella virtù . Ma de'glo^ 
rio fi fatti , e delle rare parti di Antonio , più to- 
rto per accennarle a fedeli, che perifpiegarle corri 
elle meritano ; al prefente fia detto à bafta nza_, : 
refta hora che tocchiamo alcuna cofa della morte, 
che fù à luivn dolce, e beato natale . 




Era già il fanto Vecchio arriuato all'età di cen- 
to e cinque anni, con incredibile profperità di tut- 
te le forze . Non gli mancaua pur vn dente , ben- 
ché gli hauefTe alquanto fcarnati : vedeua benifli-! 
mo con occhi fani &illefi; haueuai piedi, ele_j 
braccia gagliarde : e, quel eh' è più da maraui- 
gliare , con efìerfi dato per infino da fanciullo 
a digiuni , vigilie , folitudini , claufure» & alerei 
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afprifsime penitenze , fensa mutare ( come di fo- 
pra dicemmo ) le veftimenta , ne lauarfi giamai t 
ritencuanódimeno la carnagione sì frefea e sì bel- 
la \ come fe 1 hauefle nodrita in fede e cornuti, ba- 
gni , e fomenti > & altri apparecchi delle humane 
delitie* In tale fiato hebbe interior fentimento 
del termine 1 che fi auuicinaua, de* giorni fuoi. 
Onde , trasferitoli nudamente dall'eremo più ad- 
dentro i riueder'e a confolar'i conuenti di fuori; 
fatto chiamar* i fratelli in congregatone > chiara 
mente lor difle . 

Quefta è lvltimavifita , e fari gran cofa , chey 
nella prefente vita ci godiamo più : hormai è tem- 
po , che io me ne vada : ho villino nel mondo la^ 
parte mia . Ciò intefò 3 i diftepolj cominciarono 
i lacrimare . e dar cari abbracciamenti , e fanti 
bafei al Maeftro , Il quale , tutto allegro di vfeire 
da quefto effilio , & andarfene in patria, tornò fri 
tanto ì ricordare à tutti ; Che non fi lafciaflero 
venivi npia le fatiche della Religione: ma di gior- 
no in giorno , afpettando 2* morte , procuralo 
di guardar l'anima da immondi penfieri;fipropo- 
neflero ad imitare i coftumi de'Santi , e fuggiffero 
totalmente il commercio de gli fchifmatici e degli 
heretici ; fenza lafciarft piegare da paura di Magi- 
ftrati, ò di Prencipi ,* la forza de'quali inogni mo- 
do è poca, e poco durabile. £ 
, & altri fimfliauuiff , fatto come viu , 

!£h_ 
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epilogo ; prefe licenza da' fi^foìTmoTTirqulii 
facendo ogni sforzo di ritenerlo , per accori* 
re quiut eflì Ivltimo fuofpirito; non poterono £ 
uerne la grana, per altri molti r,T pc tti , chili 
taceua; si ì principalmente per ilchifar' va' abufo, 
cheghEg.t., haueuano.diconfetuare con certo 
amfcio j corpi delle perfone di qualità fopra cer- 
ti letti , facendo bene le fojite euequie, e riuoloé- 
doglun certi pano, à fuo modo ; mà però guardi- 
cfofi di porgli iotrerra, come cofa di loro indegna . 
Hor ad Antonio era fempre difpiaciuto fimil' 

VefcoHi a nmeduma allegando , che de •gif anti- 

lo ?C f e r° tUtraU ' a le fe P 0,t »* 5 anzi 

le fteffo corpo di Chr, sto Nofoo Signore era. 

flato porto nel monumento-, e coperto con vna_ 
gran p,ctra, fìnocheal terzo giorno rifufeirò . 
Co quali eflèmpi qualunque egli hauerte ridotto 
molte perfone a feppellir'i defonti , con tutto ciò, 
%endo il co/lume e la inclmatione di quella een- 
te , non volle fidare le fue fpoglie alla moltitudi- 
ne: ma, miratoli nella ftanza, dond' era partito J 
fra pochi meli ammalò : e chiamat» à fe i due difec-j 
poli , che già quindici anni gliftauano fòpreflb: 
parlo nel modo feguente • 

Iocarifsimi, già me ne vò per la via de'Padri'' 
miei , e mi fento chiamare dal Signore : voi altri '■ 
fi ate accorti, & d elti, e guardateui di non perdere' 
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Ile fatiche di tanto tempo; ma, come pur bora 
edminciafte » sforzateuidf mantener il femore 
e lo ftudio • # Gia fapetc lé ìnfidie , e le rab- 
bie de gli inimici inuifibili 5 e parimente fapetc, 
come hanno per diuino giudicio perdutele forze . 
Non habbiatc adunque paura di k*ro : ma fempre 
afp irate a Christo ; c tenendo in lui viua fede , 
afpettare ogni momento di efferecitati : e còsi at- 
tendete a voi fleffi,ricordàdoui fempre delle rego- 
le e dedocumenti hauuti dame ; fpetialmente di 
fuggire , come fuoco , la prattica de g!i Arrianni , 
e Melcuirani, e qualunque altri fifeparaffero dalla 
fede , e dalla communione della Ghiefa cattolica: 
poiché fapete , come io ancora gli ho fempre. ab- 
horriti : ma più tofìo cercare di vnjrui con Chrifto 
e co* Santi fuoi* acciochèdopò morte vi riconof- 
cano per amici , e vi riceuano dentro gli eterni ta- 
bernacoli . Quefto fia dunque il. voftro fenrire , il 
voftro difeorrere : & fe di me ancora i come di Pa- 
dre , vi refta cura ; non permettete in modo alcif- 
no , che il mio cadauero fia portato in Egitto, con 
pericolo di effere tenuto in alcuna cala, conforme ( 
al perder io coftume del paefe : ma nafeondetemi 
fotterra» in luogo che nonio fappia perfona del 
mondo , eccetto voi due : pércioche, fe il preferi- 
te iì guaita; nella rifurettione mi fi renderà glorio- 
la. Le mie veftì diftribuite in modo, che Atha- 
nafio Vefcouo Jiabbia vna delle melote: (quefte 

ra- 
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erano pouere pelli Hi pecora , ) & il confumato 
manto , fopra il quale mi foglio diffondere : al Ve-; 
feouo Serapione darete l'altra meiota: e voi per 
mia memoria vi terrete il ^cilicio ♦ £con.queftori 
maneteuiin pace , figliuoli che Antonio pafla-,, 
e nt>trtarì più con voi ~ ' - '^i^ 

IQuefte furono le vltimer fte parole Wgofcia-, 
con allegro fembiàte moftqmdo > di fefte£giare gli 
Angioli, e i Santi, che veniuano ad incontrarlo, 
fpftò r &i difcepòli , bendi? meH:i dì hauer perdu- 
to «I ttf p^dre in terra, nondimeno codiati di 
hauyr\acquiAato vn tal'interceflbre nel Cielo ; il 
fcppéllirono , com'egli haueua ordinato : & a Ve- 
fccnai diuiferoìe veftinleiita , cotanto da elfi pre- 
giate , e gradite ; come fe haueffei'o hauuta vna_* 
herediti ben ricca , Et il grande Athanafio rac- 
conta di fe , che molto 'volentieri dipoi le veftiua , 
parendogli di portar' f^po vr\ memoriale dcTalu- 
tiferiauuifi e documenti di Antonio . 

Talcorfo, e tal fine, hebbe il gran feruo di 
Chr isto, il quale gode eterna gloria in Cie- 
lo » Procuriamo dunque d'imitare si perfetti e si 
nobili fatti , dettile còltòrni : che ci fcruiranno 
d'iftruttione , fpecchio > & incitamento al ben^' 
oprare : per confeguir la gloria eterna , la quarti 
Signori , mediante il glonofo Santo Antonio» 
ci conceda^ . 

F ORA- 
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0 w/> quajumus Dòmi* 
ne , Beati Antònii Abbati* com- 




w „, _ noslris mentis non 

valemus, ems patrocinio ajfequamtir. 
Ter <-T>ominum nofìrum lefum Chri- 
Bum Filium tuum , qui tecum viuit , 

n <vnitate Spiritus fincli 
omnia fiecula faculmm. 

^ . — » - ^ 
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